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-agi e dooreti: I.egge n. 280 per autorizzazione di pi eleva-

mento di nuove sonstne dalfondp diriservadellagestionepro-
pafa della Cassa del depositi e pragtiti per il completamento
delredificid destinato a sua sede- I..egge n. 282per mag-

jtlarl itisegnasloni e diminuxioni di stanziamento see alcuni

capitoli dello «¢alo di precisione della spesa del Ministero

delfinierno per l'esercizio ßn¢nxiario 1908-000 - B. de-

oreto n. 257 portante la sostituslone delfart. 27 del regola-
mento ppr la. costrujione a l'esercisio dell'acquedotto pregliese
uppròrato com R. doereto del £7 nocembre 1901,. n. Gi9-

Regi dooreti dal n. 258 al n. 200 che .modifloano le zone

malatiche di talutti territori delle provincie di Roelgo, Ascoli
Piceno, Venezia, Girgenti e Bari- R.deoreto n.285 che auto-
rissa l'lacrizione della somma di L. £,485,000 in aumento al ca-

pitolo, n. 123 dello stato diprevisione deike spesa dellapubblica
iriruttone per l'esercizio ž008-000 - Decreto ministeriale
clee approva la- tabella per la ripartizione dei Comteni della

prodincia di Vicenza agli effetti delle verl/leazioni quinquen-
hall dei terreni - Ministpra de1Pinterno: Ordinanze di sa-

nita marittima nn. 5 eG - Ministero delle poste e dei te-

logran: Avviso - Ministero della guerra: Disposizioni nel
perednale dipendente - Ferrovie dello Stato : Prodotti ap-
prossintativi del tPaffico (322 decade)dall'il ai 26 maggio 1900
Ministero del tpsoro - Direzione generale del Lesoro: Praxxo
dal cahyolopel.ceril/lcati di pagamento des dari doganali d'im-
portatione - Ministero d' agricoltura, industriaa e oom-
tuergio - Ispottorato generade dell'industria e del commercio:
Media dei corsi dei consolidati fs¢gorfati p contanti nelle varie

Borse del Regno - Concorsi.

. Il nuntero 280 della raccolta u/)lciale dette leggi o dei decreti

. del Regno contiene la seguente legge:
ŸITTORIO EnlANUBLE III

por grazia di Dio o por volonth dellä Nazione

RE D°1TAL1.\

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;•
Noi abbiamo sanzionato-e promulghiamo quanto segue:

Artibolo unico.

La somma dal fondo di risorva della Cassa det ae-

positie prestiti che, a forma dell'art. 2 della leggo 17

marzo 1907, n. 74, può essere destinata a provvedere
alle spese inerenti alla costruzione dell'edificio per la

sede degli uinci della Cassa medesima e di quelli delle
aziende e degli Istituti da casa amministrati, ò portata
da 3 a 4 milioni di liro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufíleiale dollo leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet.ti
di osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 maggio 1939.

VITTORIO EMANUELE.
CanoANo.

Visto, Il guardasigilli: ORLuno.

Parte non am? 9• 11 numero 283 della raccolta ufficiale delle leggi e del decr¢ti
del Regno contiene la seguente legÿe:

Senato del Regno a Camera det deputati : ßedule del 2

giugno - Diario 'estero -Notizie varie - Telegrammi
- VITTOltlO EMANUELË III

don'agenzia stefani - Bollettino meteorico,, (neer- per grazia di Dio e per volontit della Natiotto
aioni• RE DTTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo tmico.

Sono approvate le maggiori e nuove assegnazioni - C tp. n.
di L. 3,E26,500 e le diminuzioni di stanziamênto per
somma eguale nei capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'inteillo per l'esei'cizio
fmanziario 1908-909, indicali usilti tabella nnessa alla

'

presente legge.
' È approvati altresl la istituzione del capÌtoli 16¾!« »

e 462-lua¢cr, compresi nella tabella modesima.

Oi·diniamo clie hi pròsente, munita det sigillö *1elo ,

StatA eia inserta noita raccolta ufliciale <1el.le loggi e <'ei ,

decreti del Itogno (l'Italia, mandando a ciliuntyte spelli
di osservarla e di farla osservare como leggo <lello Stato.

Data a Rome, addì 30 maggio 1903.

VITTORIO EMANUEI.E.

ÚARCANO.

Visto, Il Utordasigilli: ORLuno.

TABELLA rii trutggiori e ie•¢:we <tne.yte:6:ture: e riin,intszioni di
staatziamento sie aleteni c:tpitoli dello alato re precisione della
spesa del Ministero dell'in/ern:> per l esercizio finanziar:o
y ros-t o .

Maggiori o nutv3 tes glaz.oli.

Cay. n. 5. Spesa p Ar la copintur.x a cottimo. . . . 10,000 -
> 7. Mmistero - Spese d'ufficio . . . . . . 17,030 --
> 8. Mmistero - Ëitto focali ár -uffici del-

l'Amministrazione centrale (Spese fisse) . . 2,À00 -
> 9. Ministero - l\f tnt.te izione, r parazione

od adattamento di locali . . . . , . . . . 3,000i
» 12. Consigi o di St sto - S;nsa d'ullicio . .. I,500 ,-
> 14. F mzioni pubbliche e 15ste governative. 20,000 -
> 15. Me Lel e, diplo:ni e sussidi por atti di
valorcivile................ •3,000--

> 19. Iadenmth di t:asloca nento agli impie-
gati ................... - 03,000-

> 29. Indennit t di missioni- . . . . . s . .
.

530,000 -
> 22. Speso di posta . . . . . . . ., . . . 4,030 -
> 43. bpese di stampa . . . . . . . . . . .

. 40,00) -
> 21. Piorvisti di carf,t ed oggetti viirt di

catteelleria
.
:
. . . . . . . . . . . . . . 8,000 --

> 26. Compensi agli imping sti e oc ivaut del-

l'Almilinistrazione centrale per lavori stra-
ordinari o compensi il gersonale di servi-
zio per maggiore orario

. . . . . . . . . 16,030 -
> 27. Šussidi ad impiegati ed al basso perso-

nale in attività diservizio dell'Amministra
zionc centrale e provinciale, del Consiglio
di Stato,p dygliarghiti, dgtgt.o:a ,y.. g . It',900 --

> 28. SussiÉi ad impieguR inYalidi già appp.r-
tenenti all'Amniihistrazion dell'int rilo;" è '

loro famiglio .
. . . . . . . . . . . . . . 10,030 -

> 32. liimborso al Mmistero del tesoro della

spesa per le pensioni ordinaric (Spese fisse) 500,(
» 35. Archivi di Stato - Personale - Inden-

nità di residenza in Roma (Speso fisse) . . 1,000 --
> 37. Fitio di locali per gli archivi di Stato

(Spesefisse) ................ 303-
> 38. Manutenzioao dai locali e dei mobilio

dagli archivi di Stxto . . . . . . . . . . 40,000 - >

> 40. Anaini>tsazione provinciale - Perso-

nale - Indennità di residenza in Roma

(Spese fisse) . . , . . . . . . . . . . . . 3,000 --
41. S,eie eventuali d'utIlcio per l'Ammini-
strazione proviaciale e per vestiario uni-

forme agli uscieri della principali prefet-
tura dèL Re°gno . . . . .. . , ., . , . . . 5,300 -
45. Co nt enti agli impiegati dell'Ammini-
strazione provinciale I.er lavori straordi-
nari................... 5,000-
49. Cazzetta ugiciale del llegno e foglio
dígli annunzt Lella Provincie - Speso di

stamia e di çosta . .- . . . 30,000 -
53. Slese di s¡edalitt e simili . . . . . . 100,000 -
56. Indennità ai membri delle Commissioni

provincioli e de' Consiglio superiore di as-
s st nza e di beneficenza pubblica, , Spese di,
cancelleria, di copiatura, di lavori straor-
dinari e varie per il funzionamento delle

singole Commivioni e del Consiglio supe-
riore ................'.. 5,000-
60. Cura e mantenunento di ammalati cel-

tici contagiosi negli ospedali . . . . . . . 240,000 --
6 '. Dispensari celtici - Personale straordi-

n rio - Indentità di residenza in Itoma
. .

003 -

63. Indennit's ai componenti le Commissioni
sanitarie, le Commissioni giudicatrici dei con-
ccr i nel iersonale tecnico, teatrale e pro-

vinciale, dip:ndents dalla Direzione gene-
iale della sanita pubblica,ilConsiglio supe-
riore di sanit's e i Consigli protinciali sa-
nitari e indennità di missioni all'estero per
servio sanitario

. . . . . . . 23,000 -
66. Syse par il funzionamento del labora-

tori della sanità pubblica . . . . . . . . . 18,030 -
68. Spese varie per iservizi della sanità pub-
lúicA - Contpensi a persone estranee all'Am-
ministrazione per lavori eseguiti nell'inte-
resse dalla sanità pubblica, che non possono
imputarsineanche per analogia ad idfrica-
pitoli del bilancio - Medaglie ai benemoriti
della salute pubblica - Acquisto di opere
scientifiche t tenico-sanitarie e speso diverse
che non trovina luoAo negli altri capitoli
per le spes> dalla sanità pubblica . . . . 60,0.0 -
70. Stabilimente termale di Acqui per gli
indigenti - Spese di funzionamento, manu-
tenzione, miglioramenti . . . . 12,000 -
74. Invori di miglioramento e mattutenzio-

na delle.stazioni. sanitarie
. 70,000 -

7& Itetribuzioni al personale straordinario,
ed altri assegni e indennità espere vario

put t i3ite di transito del bestiame pàr la
frtutfidga e þ&r la visito v<Reritiarlà nei

poeti -+ ßlipsigperzfalpggio ' del bc3tianiß
ita,lianoialPestero - Colnpensì ai veterinari
per lavori straordinari nell'interesse della
polizia zooiatrica . . . . . . . . . . . . . 28,000 -
80. Sussidi pr aiutare l'istituzione di cou-
dotte veterinarie consorziali e comunali . 20,000 -
81. Quota a carico dello Stato par paga-
mento delle indennità per abbattimento di
animali
····............. 5,000-

82. Fitto dt locall per gli uffici dei veteri-
nari di tonfin3 (Spesa fisse) . . . . . . . 1,000 -
88. Spesia di utileio per 11 sicurezza pub-
llica (Speso fisse) . . . . . 50,000 -
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Cap. n. 91. Speso occorrenti per il funzionamento
del laboratorio por le sostanze esplosive o

per la Commissione consultiva (art. 4 leg-
go 11 luglio 1907, n. 491) . . . . . . . . .

» 03. Indonnita d'alloggio agli ufficiali di pub-
Llica sicurezza, ai graduati ed allo guardio
di citta ed agli agenti sedentari (art. 2
della logga 33 dicembre 1010, II. 618) . . .

> OS..Speso per trasferto at tunzionari, agli
ufBeiali, alle guardio di cittå od agli altri
agenti di pubblica sicurezza per servizt
fuori residenza, o per trasferimonto allo
guardie gli città

. . . . . . . . . . . . .

00. Sussidi ai funzionari, agli impiegatí ed
ùscieri di pubblica sicurezza, agli ufHciali
od allo guardie di eittà . . . . . . . . . .

104. Personale incaricato dell'istruzione o ser-
vizio sanitario dello guardio di cittä yIn-
donnità di residenza in Roma (Spese. fisse)

110. Fitto di locali per gli ufRei di pubblica
sicurezza o por lo dologazioni distaccato
(Spòso fisse)

111;Manutenzione dei locall ed acquisto o .ma-
nittonzione del mobili, per gli ufflei di pub-
blica sicurezza, por lo delegazioni distac-
cato e per lo scuola allievi guardio di città

à 114. Spese di trasporto, abiti alla borghose,
lantorno ed altro relativo per i reali cara-
biníei'l . ¿ .

> 115. Spese di cancelleria per i reali carabi-

:nieri.(Speso flsse). . . . . . . . . . . . .

> 110.. Indennitå ai via o trasporto d'indigenti
per ràgiono.di sicurezža pubblica; inden-
nitå di frasforta a trasporto di guardie di
città o agenti di pubblica sicurezza in ac-

oompagiramento; speso pol rimpatrio dei
fanciulli' occupati all'estero nollo profes-
,gioni, girovagho . . . .

121..Acqtlisto, manutonzione, riparazione e

trasporto delle bicicletto in servizio del
RR. carabinieri
125. Poi·sonal.o di sorveglianza o di disci-

plina.doi rlformatort.governativi - Inden-
nità di residenza in Roma
129. Indennità in mancanza dell'alloggio in
natura agli ispettori generali di 2a classe,
direttori, l'unzionanti da direttori o consori
dei rifórmatori governativi, indonnità di

disagiata rosidenza agli impiegati effettivi
di ruolo, agli agronomi, ai sanitari o cap-
þollani addetti a stabilimenti posti in lo-

calitå isolate e malsano (Sposo flsse) . . .

130. Speso d'ufBcio, di þosta od altro per lo
direzioni degli stabilimenti carcorari -

Gito del personale nell'interesso dell'ammi-
nistraziono domestica

133. Spese di viaggio agli agenti carcerari .

135. Carceri - Spese per esami e studi pro-
paratorì .................

> 138. Retribuzioni ordinario o straordinario

agli inservienti liberi, agli assistenti far-
macistie tassatori di medicinali per le car-

cort . . . .

> 141. Trasporto dei detonuti od indonnità di
trasferte alle guardie

> 143. Servizio delle manifatture carcerarie -

Acquisto e manutenziono di macchine, at-
trezzi o utensili

. . . . . . . . . . . . . 100,000 -

Cap. n. 144. Servizio delle manifatture carcerarie .-

22,000 - Provviste di matorio primo ed accessorio

(articoli lo 3 della leggo 10 febbraio 1898,
n.3l) .................. 330.000-

> 145. Servizio dollo manifatturo carcerario -

100,000 - Morcodi ai detenuti lavoranti o compensi
straordinari . . . . . . . . . . . . . . . 80,030 -

> 146. Servizio dello manitatture carecrario -
Retribuzioni e compensi ai capi d'arto li-
beri, agli agenti carcerari funzionanti de

500,000 - capi d'arte, ni commissionari, agli inser-
vienti egl agli agronomi, aiuti agronomi,.
assistenti tecnici, o retributioni agli operai

5,000 - liberi per i lavori di l•ifinitura di manufatti

,
ed anche a persone estranee per servizi
resi nell'interesse delle manifatture carce-

1,000- rarie................... 28,000-
> 147. Servizio delle manifatture carcerarie -

Carta, stampati, mintiti oggetti di facile lo-
13,003 - gorazione, posta, facchinaggio o trasporti -

Minuto spose per le lavorazioni . . . . . .
4(),009 -

> 151. Manutenzione dei fabbricati carcerari . 203,000 -
> 168-bis. Contributo dello Statd, a termini del-

0,000 - l'articolo 60 della leggo 14 luglio 1907, n. 562,
per le condutttiro di acqua potabile o

pozzi artesiani che si costruiranno nei co-
80,003 - ,

muni della Sardegna . . . . . . . . . . 10.',500 -
> 168-quater. Spesa suppletiva per i lavori di

1,003 - sistemaziono degli uffici della questura di
Roma nel locali della caserma di Santa
Marta
.................

78,000,

3,0:6,500 -

Diminuzioni di stanziamento.
30,003 ¯¯ ' Cap. n. 10. Consiglio di Stato - Personale (Spese

fisso) .................. 46,500-
3'. Archivi di Stato - Personale (Speso38,000 fisso) ....... .......... 10,000-
39..Amministrazione provinciale - Personalo
(Spose fisso) .. . . . . . . . . . . . . . . 30,003 .-

1,000 42. Spese d'ufficio per l' Amministrazione

provincialo (Spese flpse) . . . . . . . . .
5,300 -

57. Indennità ai membri delle CQmmissioni
provinciali, di vigilanza sui manicomi pub-
blici o privati o sugli alienati curati in casa
privata - Spese varie per il loro funziona-
mento.................. 25,000-
04. Laboratori della sanità pubblica - Per-

0,000 sonalo (Spese fisse) · · · · · · · · · · : . ?,')SO -·-

75. Veterinari provinciali - Stipendi (Spese
fisse) .................. 8,000-
77. Veterinari governativi di confine e di

10,000 porto - Personale - Legge 24 marzo 1007,
53,030 - n. 91 (Speso fisse) . . . . . . . . . . . . 10,000 -

86. Funzionari ed impiegati di pubblica si-
4,003 - curezza - Personale (Spese fisso) . . . . . 300,003 -

87. Funzionari od impiegati di pubblica si-
curezza - Personale - Indonnità di residenza
in Roma (Speso fisse) . . . . . . . , , , y20,000 - > 93. Laboratorio chimico per le sostanze
esplosive - Personale, art. 2 legge 11 luglio

130,030 - 1937, n. 491 (Spese fisse) . . . . . . . . . 20,030 -
> 93-bis. Laboratorio chimico per le sostanze
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esplosivo - Personale - Indennità di resi-
denzainRoma ............. 803--

C.1p. n. 92. Corpo delle guardio di citta - Stipendi
e paghe ai personale, indennità di carica e
soprassoldi annessi alla medaglia al merito
di servizio (Spese fisse) . . 930,030 -

> 95. Guardie di città - Premi d'ingaggio, di
rafferma e soprassoldo di rafferma . . . .

.
30,003 --

> 97. Compensi al personale di pubblica si-
curezza, ágli ufficiali, alle guardio di città
ed altri agenti di pubblica sicurezza, nonchè
agli uscieri ed ai commessi di questura e

di sezioni, al personale di altre Ammini-
strazioni ed a privati cittadini per concorso '

nell'arresto di malfattori e per altriservizi
prestati nell'interesse dell'Amministrazione
della pubblica sicurezza - Premi per arre-
sto di latitanti e per sequestro d'armi . . 30,030 --

> 103. Istruzione e servizio sanitario per le
guardio di città - Assegni ai maestri e me-
dici di nomina ministeriale (Spese fisse) . 5,00) -

> ll8. Contributo del hunistero dell'interno a

complemento della somma stanziata nel bi-
lancio del Ministero della guerra per le
spese relative all'arma dei reali carabinieri 1,271,203 -

> 122. Carceri - Personale di direzione, di am-
ministrazione o tecnico (Spese fisse) . . . 20,000 -

> 126. Personale di custodia, sanitario, reli-
gioso e d'istruzione delle carceri (Spese fisse) 130,000 -

> 147. Personale di custodia - Indennitå di
alloggio . . . . . . . . . . 100,000 -

> 128. Personale di custodia - Premi annessi
alla medaglia di servizio

. 25,000 -
> 131. Perto lalo di custodia - Premi d'in-

gaggio, di rafferma o soprassoldo . . . . . 150, 00 -
> 1; d. Afantenimento dei detènuti e degli in-

servienti, combustibile e stoviglie . . . . 503,000 -
> 13 . Mantenimento nei riformatori privati

dei giovani ricovera+i per correzione pa-
, terna e per oziositä o vagabondaggio . .

168 000 -
> 142. P;ovsista e manutenzione di vetture e

vagoni cellulari per il trasporto dei dete-
nuti

. . .
. E0,000 -

> 148. Servizio delle manifatture carcerario -
Indenr2iti per gito fuori di residenzt . . . 1,000 -

> 149. Fatto di locali di proprietà privata per
le carceri (Spese fisse) .

. .
. 10,000 -

> 157. Assegrai di disponibilità (Spese fisse) . . 15,003 -
> 161. Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi

ai danneggigti politici del 1848 e 1849 delle
provincie sicilialie (loggo á luglio 1883,
n. 1496, serie 3a, articoli 2 e 8) . . . . . 10,703 --

Totale
. .

. 3,926,500 -

Visto, d'ordine di Sua Maesth :
Il ministro riel tesoro

CARCANO.

Il numero 257 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziona
ItE DITALl4

Vedute le leggi 26 giugno i902, n. 245, e 8 Itiglio

1904, n. 381, per la costruzione e l'esercizio dell'Acque-
dotto pugliese e per la tutela della silvicultura nel
bacino del Sele;
Veduto il regolamento per la concessione della co-

struzione, manutenzione, riparazione ed esercizio del-
I'Acquedotto pugliese, approvato con R. decreto 17
novembre 1904, n. 619;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici, di concerto con i ministri
dell'interno, delle finanze, del tesoro e dell'agricol-
tara, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

All'art. 27 del suindicato regolamento è sostituito il
seguente:

« Il pagamento del contributo deHo Stato e delle
Provincie al cancessionario incomincerà durante la co-
struzione e sarà fatto a misura dell'avanzamento dei
lavori e nei limiti delle somme stanziate nel bilancio
del Min°stero dei lavori pubblici, ai termini dell'art. 2
della legge 8 luglio 1904, n. 381.
« Il pagamento avrà luogo in due rate al 1° feb-

braio ed al 1° agosto di ciascun anno.
« Un'apposita Commissione tecnica, nominata dal

min°stro dei lavori pubblici, determinerà la parte di
annualità da corrispondersi al.concessionario. •

« Tale determinazione sarà tatta, sentito il conces-
sionario, in base alle quantità di espropriazioni e di
lavori eseguiti sino al termine del semestre al quale
si riferisce l'accertamento, tenuta presente, per quanto
sia appliaabile, la tariffa dei prezzi unitari de11e opere
camplate allegata al capitolato pel caso di riscatto, ed
avuto altresì equo riguardo agli impianti fatti, alle
provviste di materiali a pie' d'oliera, alle spese gene-
rali sostenute dal concessionario ed a quelle relative
alla compilazione dei progetti.
« All'ammontare dei lavori (così determinato sarà

nei limiti delle somme stanziate in bilancio, commisu-
rata la rata di pagamento da farsi al concessionario
sulla quale verrà però praticata la ritenuta di un ven-
tesimo per garanzia e, quando ne sia il caso, quelle
ulteriori deduzioni e ritenute per penali nelle quali il
concessionario fosse incorso o per speso di esecuzioni
d'ufficio a termini del presente regolamento, o del ca-
pitolato.
« I criteri e le decisioni della Commissiono non po-

tranno formare oggetto di controversia da parte del
concessionario.

« Dopo l'approvazione del collaudo finale il paga-
mento delle annualità sarà fatto pure in due rate, ma
con scadenza al 1° agosto ed al 30 novembre di cia-
soun anne.

« Durante la costruzione il pagamento del contri-
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buto consorziale potrà, a criterio discrezionale del Mi- e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
nistero dei lavori pubblici e nei limiti deRe sommo spotti di osservarlo o di farlo osservare.

stanziate in bilancio a termini dell'art. 2 deHa legge 8 Dato a Roma, addl 25 marzo 1909.
luglio 1904, n. 381, effettuarsi anche in periodi più
brevi di un semestre, o mai inferiori ai due mesi, VITTORIO EMANUELE.

quante volto la rata dovuta al concessionario sia li- GIOLITTI,

quidata daHa Commissione tecnica nell'importo netto Visto, Il guardasigitil: ORLANDO.

di almeno un milione ». ELENco contenente la revoca dena zonamalarica delimitata.nel

0Fdiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insotto nella raccolta uffleiale delle leggi
e.dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
setti di osservarío o di farlo osservare.

"báto a lloma, addl 15 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - BERTOLIN1 - LacavA -

comune di Bagnolo di Po, in provincia di Rovigo.

Comune di Bagnolo di Po,
Dall'elenco delle zono malariche della provincia di Rovigo, ¢eli-

Ipititte col R. deereto 29 ottobre 1903, n. 450, viene tolta quella del
Contutto succennato, il cui territorio deve ritenersi completamente
immuge da malaria.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro dell'interno
GIOLITTI.

CARCANo - Cocco-Ouro.

Visto, Il guardasigilii: ORLANDO. Il numero 259 della raccolta tificiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

II .numero Sß8 della raccolla tefficiale delle leggi e del decrets

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANITELE III

. 'por grazia di Dio e ior volontà della N:tzione

lŒ D'lTA1.lA

Veduto l'art. I57 del testo unico delle leggi sanitarie.
a i•oÝàto con -Nostro decreto 1° agosto 1907, n, 038,
e il règ'olamento approvato con Nostro decreto 28 feb-

biaio 1907, n. 01, che contengono disposizioni per di-
minuire le cause della malaria ;
*Visto il Nostro decreta 29 ottobre 1903, n. 450, con-
ceriiënte la dichiarazione di talune zone malariche nel

territorio della provincia di Rovigo ;

Visto il rapporto col quale il prefetto della Provin-

cia.'stessa ha inviato la proposta di quel medico pro-
Thiöiale per la revoca della zona malarica delimitata l

nel territorio del comune di Bagnolo di Po, col citato
"Nostro

decreto ;

-Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità

sull'anzidetta proposta ;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ; ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'elenco delle zone malariche della provincia di Ro-
Vigo,' approvato col Nostro decreto 29 ottobre 1903,
n. 450, viene modificato nei riguardi del comune di
Bagnolo di Po, come risulta dall'elenco che segue, fa-
cente parte integrante del presente decreto, che sarà

vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale'delle leggi

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazl050
RE DTTALIA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 630,
e il regolamento approvato con Nostro decreto 23 fet-
braio 1907, n. 61, che contengono disposizioni par di-
minuire le cause della malaria ;

Visto il rapporto col quale il prefetto della provincia
di Ascoli Piceno ha inviato le proposte di quél medico
provinciale per la designazione di una zona malarica

nel ‡erritorio del comune di Castel di Lama;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità

sulla anzidetta proposta ;

Udito il Consiglio superiore di sanità ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
er gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È dichiarata zona malarica, ad ogni effetto di legge
e di regolamento, la porzione di territorio del comune
di Castel di Lama distinta come risulta dall'elenco che

segue, facente parte integren‡e del presente decreto,
che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministra pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle léggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Groarrt.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.
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ELENCO contenente la delimitazione della zona malarica esi-

stente nel territorio del comtmo di Castel di Lama in pro-
vincia di Ascoli Piceno.

Comuno di Castel di Lama.
La zona malarica comprende parte del territorio comunale ed è

delimitata:
a nord: dall'incasato della frazione Sambuco (compreso) e da

una linea che scendendo lungo l'esterno confine delle proprietà Al-
levi Giuseppe ed Angelini Carlo e Luigi, giunge.al ponte sul Lama
Tosa;
'

ad est: sulla strada vecchia di Offida fino al ponte provinciale
sul Lama;

a sud: dal tratto di strada provinciale Ascoli-Porto d'Ascoli che
partendo dal ponte sul Lama va fino all'estremo est dell'incasato
della frazione Villa Sant'Antonio;

ad ovet e nord-ovest: dalla mulattiera che da quest'ultimo
punto va a raggiungere la strada comunale stazione Offida-comune
di Castel di Lama 'e dal tratto di quest'ultima strada che dal cen-
nato punto di sbocco raggiunge l'incasato della frazione Sambuco.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'in/erno

GIOLITTI.

leggi eldei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° aprile 1900.

VITTORIO EMANUELE.

Glourrr.
Visto, Il gitardasigilli: ORLANoo.
ELENCO contenente la modificazione della zona malarica deli-

mit-tta net te>vitorio del comune di Chioggia in provincia di
Venezia.

Comune di Chioggia.
A modifica del R. decreto 1° febbraio 1903, n. 31, la zona mala-

rica esistente nel territorio di detto Comune viene modificata nel
senso che da tale zona malarica vengono tolte le valli aporte deno-
minate: Valle in Pozzo, Val Grande, Sette Morti, Cornio, Caneo
Grosso,' poste nella laguna viva di Chioggia, e tra i porti di Mala-
mocco e Chioggia, il cui territorio deve perciò ritenersi completa-
mente immune da malaria.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

Il numeroS60della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Il numero 201 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:' del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ilio e por volontà della Nazioné por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA RE D ITALIA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 636,
e il regolamento approyato con Nostro decreto 23 feb-
bl'aio 1907, A. 61, che contengono disposizioni per di-
minuire le cause della malaria ;
Visto il Nostro decreto 1° febbraio 1903, n. 31, con-

cernente la dichiarazione di talurte zone malariche nel
territorio della provincia di Venezia ;
Visto il ricorso del signor Giuseppe Rovagnan di

Chioggia, col quale si chiede che venga rettificata la
circoliclizione della zona malarica delimitata nello stesso
Comune col su citato Nostro decreto ;
Visto il rapporto col quale il prefetto della provincia

di Venezia ha inviato le pròposte di quel medico pro-
Vinciale per la rettifita della anzidetta zona malarica;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanith ;
Údito 11 Consiglio superiore di sanith ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

lier gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
. Abbiamo decretato o decretiamo :

La abna malarica delimitata nel comune di Chioggia
col Nostro decreto 1° febbraio 1903, n. 31, viene mo-

dUlcata ad ogni effetto di legge e di regolamento come
risulta dall'elenco che segue, facente parte integrante
del presente decreto, che sarà viðíinato d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

Veduto l'articolo i57 del testo unico delle leggi sa-
nitarie approvato con nostro decreto 1° agosto 1907,
n. 636, e 11 regolamento approvato con Nostro decreto
28 febbraio 1907, n. 61, che contengono disposizioni
per diminuire le cause della malaria ;
Visti i Nostri precedenti decreti coi quali venivano

delimitate le zone malariche esistenti nel territorio di
taluni Comuni della provincia di Girgenti;
Visto il rapporto col quale il prefetto della Provin-

cia stessa ha inviato le proposte di quel medico pro-
Vinciale per la designazione di due zone malariche
nel territorio del comune di Camastra ;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità

sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono dichiarate zone malariche ad ogni effetto di

legge e di regolamento le porzioni di territorio del
comune di Camastra in provincia di Girgenti distinte
come risulta dall'elenco che segue facente parte inte-
grante del presente decreto,.che sarà vidimato, d'or-
dine Nostro, dal ministro proponente. *

A cura del signor prefetto della Provincia, e con lo
aiuto degli uffici finanziari competenti per le zone,
ove ciò occorra al fine di precisarne .maggiormente la
delimitazione, sarà provveduto alla compilazione degli
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olenchi dei proprietari dei fondi compresi nolfó ioie'
stpssq coµ ,rjforimento ai dgi censuari.
Ordinipmo plie il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sin inserto nella ritevolta umciale ,dpil¢ leggi
e dei decreti del llegno- d'pali:1, npuyjyngp a ç]gigno
spop di t>sseryarlo e di (nrlo osservar.e.

Dato a Roma, addl (° aprila 1000.

VITTOË10 EifANUELE.
GroLitor.

Visto, il guartlasigilli: OnbANuo.

ELENCO contenente la delimitazione delle zone malariche esi-

gjenl/ fiel-contund di Caninstra in provincia di Oh'getiti.
Ugyne d,l Canpastra.

Vi popp duo gog gialariche :
Prima zona malni•fen. -- Questa zona, comunemente detta del

Pantano, comprende i terreni paludosi odiáfoitti in contrada Rama-
lia-Castelluzzo ed ha puro per confini:

lEn noixl la trazzera di Ramalia dalle primo cap dell'abi-
into fino al ortfine col I rritorio di Narà 411Ñ inçontro c 1)Ë Èegia
trazzer'n Ñaro-$alädino;

2 ad oveit Ïl confine territoriale di Naro;
3 a sild il conþrle territoriaÌe c'on Naro fino all'incrocio con

la· strada rótahi e Camástrg-Palma ;
'

4 tid Ëst Ìa strada rofaliÏle Camastra-Palma fipo alleprit
caso ll'abitato, e dgo la perfteria dell'abitato fluo úl14 trazze

dí Ramalid.'
ËàËonda zona malarica ditta del Gorgo.

I suoi confini sono i seguenti:
1 versante destro: l'abbeveratoio e la fontana Grande,

sulla strada rotabile Naro-Chmastra; segno dopo il corso d'acqua
dotto .« Saia a fino al Gorgo, ilttriiversando la contrada Torre o

$t.µzone; dal Gorgo in poi coincido colle trazzere di Elsichette fino
al fliiûlò di Câmnstra, nl confine del territorid di Naro.

2Ý versante sinistro: l°abbeveratoio o la fontana grande
sulla stegda rotabile Naro-Camastra; circonda il giattlino del duca,
dí Rissacca, segue il confine tra le localith Conte e Sottosnia fino

alló incrocio delle trazzere Castellazzo o hiintino, segno poscia la
trazzera Afintino, atl.raversando le contrado Scarciavecchia fino

al vallono della Calddra, al confine col territorio di Naro.

Visto, d'ordine di Sua biaestà:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

Il nµmero 203 della raccolla u//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltlO E31ANUEl.E 111

pûr grazia 41 Illo e per votonth della lhziog
..

Rif iflTAIJA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle legg sguitarie
approvato con Nostro decreto 1° agosto '1007, n. ,630,
o il regolamento approvato con Nostro decreto 28 feb-

braio 1907, n. 01, che contengono disposizioni per di-
miguire le cause della malaria ;

Visto il Nostro decreto 29 settembro 1902, n. 571,

concernente la dichiarazione di talune zone malaricho

nel territorio della provincia di Bari;
Visto il rapporto col quale il profp†tp plpila Frgvin-

cia stessa ha inviate lo proposto di quel medico pro-

'vÌnciale pèr la' modificazione della zona malaric1 ap-

provyta col su citato Nogrp ,deggio rpl †pyritorio dól
comung di þisceglie ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità
sullo antidp1‡e proposto;
IIdito il CQnsiglio superiorp di sanità ;

SplIa prgppsfa del ypspro ininiptro sogretario di Stato
per gli affari dell interno, presidento del Consiglio ÀA
migisgi;
Abbigmo decretqto o doaretiair.o :

La pipcoscriziono dplla zoµa malarica delimitata nel
comune di Bisegglie col Nostro decreta 23 sottornbre
µ02, n. 571, yippe igppficaja gd pgni effetto di legge
e di regolamento come risulta dall'elenco che segue
facente parte integrante del presente decreto che sarà
vidirnato d'ordine Nostro dal ministro proponente.

,Qrdiniamo clip il presente c)ecretp, munito del sigillo
dollo Stato, sia inserto uplia raccoßa µfylciale delle leggi
e dei <jeereti.de,1 pogno d'Italia, mandando a chinnquo
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
Visto, Il guardanigilli: ORL 00.

ELENCO contenente la modifiermione dellrr el; coscrizione 4elke
zona malarie7 delimila/a nel comune di Biareg1Ìe in provin-
e/¢ di Bari.

Comuno' di Biscoglie.
A modifica del II. decreto 20 settembre 1902, n. .571, la zona ma-

larica esistente nel tarritorio di detto Comune risulti <osl deli-
mitata: '

a nord : la spiaggia di llipalda dal n. 66 del foglio XIII del
nuovo catasto fino all'inizio della strada delle Difese;

a sud-est: a partire dal mare, la strada vicinale dello ditose,
poi un tratto di via Pantano fitio alla provinciale Molfetta-Bisce-

glie, quindi un tratto di questa verso Bisceglio sino alla vicinale

Ensiteto, per questa medesima strada sino alla forrata Rari-Foggia,
sing.al n. 71 del foglio XVI gol nuovo catasto;

ad ovost: a partire dal limite precedenta una lines retta firio
al mare, seguend'o i nn. 11, 72, 50, Šfl, 18 del foglio XV), rin. 114,
83 e 29 del foglio XIV e nn. 86, 63 e 60 del foglig XIII del nuovò
catasto.

Visto, d'ordine di sua Maestà :
Il minis/ro rlell' in/erno

GIGI ITTI.

Il numero 283 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguen/e decrefo:

VTTTORIO EMANUELE III

I'tr grazia di IHo e per volonta 40114 Itaz¡One

iŒ DITALIA '

Vista la legge 8 aprile 1900, n. 141 sullo stato giu-
ridipo degli insegnanti delle scuole medie governative e
pareggiate;
Vista la legge 8 aprile 1906, n. 142, cho staþiiisep la

disposizioni, sugli stipendi e sulla carriera del perso-
nale delle scuole medie governative ;
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Visto il Nostro decreto 3 agosto 1908, n. 623, che
Agrovil il regolamento per la esecuzione di dette

leggi;
Vista la legge 25 giugno 1908, n. 294 clio approva

10 stato di previsione dellagspesa del Ministero della

pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1908-
.1909 ;
Considerato che per la completa applicazione nel-

l'esercizio 1908-909 delle leggi e del regolamerito sur-

ricordati è necessario inscrivere nel citato stato di pre-
visione oltre alle somme già statiziate quella di lire

1,485,900 in aumento alla dotazione del capitolo n. 123,
e cioè :

per compensi di direzione di classi aggiunto
(art. 42 della legge 8 aprile 1906, n. 142) . . .

L. 154,700 -
per retribuzioni ai bidelli ed inservienti addetti

alle classi aggiunte (articoli 10 ell detta legge) » 20,000 -
per compensi di correzione di compiti e cura

di gabinetti (art. 10 detta legge) » 481,950 -
per aumenti quinquennali sullo stipendio ad in-

segnanti ordinari con anticipaziotte per merito di-
stinto, a norma dell'art. 7 della detta legge) . .

> 80,000 -
per fabbisogno di somnie da mettersi a dispo-

sizione dei prefetti (articoli 10 e 11 della detta
legge e 120 del regolamento del 1908) . . . . ..

» 719,250 -

L. 1,485,000 -

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È autorizzata l'inscrizione della somma di lire un
milione quattrocento otta11tacitiqtieinila novecento (li-
re 1,485,900) in aumento al c&pitolo n. I23 « Scuole me-
die governative - Personale - Stipendi- Assegni - In-
dennità e retribuzioni indienti nella legge 8 aprile 1906,
n. 142 ece. », dello stato di previsione della sposa del
Minis+ero dell'istritzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1908-909.

.

Ordinianio clie il presento decreto, niunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufEciaio <lello loggi
e dei decreti ele! Ilegno d'Italia, mantlantio a chinn<1tte
spotti di osservai'lo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1909.
VITTOllIO EMANUELE.

GIOLTI'TI -- ÛARCANO.
Visto, li guardasigilli: OnLµDo.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 34 della legge 1° marzo 1886, n. 368 3 (serie 3 , sul
riordinamento dell'imposta fondiaria;
Visto l'art. 116 del regolamento 26 gennaio' 1902, n. 70, per la

conservazione del nuovo catasto;

noodeda e

È approvata l'unita tabella indicante la ripartizione dei comuni

della provincia di Vicenza in cinque gruppi o l'anno in cui a co-
minciare dal 1910 deve eseguirsi in ciascun gruppo la prima vori-
ficazione per rilevare ed accertare i cambiamenti contemplati nel
titolo IV, del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, che avvengono
nello stato e nella rendita dei terreni.
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti, e pubbli-

cato nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, il 3 maggio 1909.

Il ministro
LACAVA.

TARELLA
indicante la ripartizione dei comuni della provincia di

Vicenza, in cinque gruppi agli effetti delle verifica-
zioni quinquennali dei terreni e l'anno in cui deve
eseguirsi la prima verificazione in ciascun gruppo.

Gruppo I. - Anno 1910

1. Albetto le - 2. Altavilla - 3. Arcugnano - 4. Barbarano - 5.
Bolzano - 6. Brendola - 7. Bressanvido - 8. Caldogno - 9..
Camisano - 10. Castagnero - 11. Costibissara - 12. Creazzo
- 13. Dueville - 14. Gambugliano - 15. Grancona - 16. Gri-
signano di Zocco - 17. Grumolo delle Abbadesse - 18. Isola
Vicentina - 19. Longare -- 20. MontecchioMaggiore - 21. Mon-
tecchio Precalcino - 29. Montegalda - 23. Montegaldella -
24. M0nteviale - 26. Monticello Conto Otto - 26. Mossano -
27. Nanto - 28. Quinto - 29. San Germano de' Berici -30. Sos-
sano --- 31. Sovizzo - 32. Torri di Quartesolo - 33. Villaga -
34. Vicenza - 35. Zovencedo.

Gruppo IL - Anno 1911

1. Agugliaro - 2. Alonte - 3. Asigliano - 4. Asiago - 5. Calf
trano - 6. Calvene -- 7. Campiglia do' Berici - 8. Carrà
- 9. Cogollo - 10. Encgo - I I. Foza - 12. Gallio - 13. Gam-
bellara - 14. Lonigo - 15. Lugo - 16. Lusiana - 17.Margno
- 18. Montebello Vicentino - 19. Noventa - 20. Orgiane -
21. Pojana Maggiore -- 22. Roana - 23. Rotzo - 24. Sarcedo
- 25. Sarego -- 20. Treschò Conca - 27. Thieno - 28. Villa-
verla - 29. Zanò - 30. Zugliano.

Gruppo IIL - Anno 1912

1. Breganze - 2. Brogliano - 3. Castelgomberto - 4. Conco - 5.
Crosara - 6. Cornedo - 7. Fara - 8. Marostica - 9. Mason
- 10. Molvena - 11. Novale - 12. Nove°- 13. Pianezze -
14. Pozzoleone - 15. Recoaro - 16. Salcedo - 17. Sandrigo -
18. Schiavon - 19. Trissino - 20. Valdagno - 21. Vallonara.

Gruppo IV. - Anno 1913

l. Arzignano - 2. Altissimo - 3. Bassano - 4. Cartigliano - 5.
Campolongo - 6. Cassola - 7. Cismon - 8. Chiainp9- 9. Cre-
spadoro - 10. Montorso - 11. Mussolente - 12. Nogarolo -
13. Pove - 14. Romano d' Ezzelino - 15. Rosh - 16. Rossano
- 17. San Giovanni llarione - 18. San Nazario - 19. San Pie-
tro Mussolino - 20. Solagna - 21. Tezze E2. Valrovina -
23. Valstagna - 24. Zermeghedo.

Gruppo V. - Anno 10 I i

1. Arsiero - 2. Forni - 3. Laghi - 4. Lastebasso -- 5. Magró -
6. Malo - 7. Monte di Malo - 8. Piovone - 9. Posina - 10.
S Intorso - 11. n Vito di Leguzzano - 12. Schio - 13. Tor-
rebelvicino - 14. Tretto - 15. Valli dei Signori - 10. Volo di
Astico.

Roma, addi 3 thaggio 1909. ,

12 ministro

LACAVA,
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MINISTERO DELL'INTEIUNO

Direzione generale della Sanith þnbblica

OrdinanzaWL.sanitLmagtíma.,m 5
.

4·
IL MINISTRO SEGRETARIO rBI.STAll'O

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la cessazione del colera a Taganrog (Mar d'Ázpf);
Veduta la convenzione sanitaria internpzionale di P,arigi del 3 di-

combre 1903;
Ýpduto il testo uniço delle leggi sanitarie apprpypto con Jt. de-

creto 16 agosto 1907, n. 636;

Deoreta a

La precedente ordinanza di sanftå marittiman. 11, del 12 ago-
Bio 1908, riguardanto lo provonienzo da Taganrog ð revocata.
-I signori protetti dolla provincie marittime sono incaricati della
esecuziono.

Roma, 25 maggio 1909.
ZZ ministro
, ßlpLI.T.TI.

Ordinanza di sanità marittima n. ô

IL ÈINISTËO SBGËETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PliESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Constatata ja cessazione del colera a Novorossusk (Mar Nero)
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3 di .

cembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitario approvato con R. de-

ciaolo lo agosto 1907, n. 630,

Ugiciali di complemento.
Con R. decreto gel 2 maggio 1939:

Apreda Vmconzo, tonente fanteria - Façano Adgmo, sottotonente
id., accettata la dimissione dal grado.

Traverso Úmherto, id. id., fšpeniato^4a Agif servitio mŠt '§er
infermità non provettienti da oause di servizio. --

Passalacqua Luigi, id. id., considerato copio dimissi,onario dal grado
a termini· dúll'irt. 3 del R. decreto 12 novembre 1801.

I seguenti uitleiali- cessano di appartenero al ruglo degli utned
di complemento per ragione di eth e sono inscrit i,,a-lpro dglanda,
nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale con lo stesso grado ed
anzianita:

Arma di faistoria.
Lusena Raffaello, tenente -- Pinna Antonio, id. - -Petrucci Ste¾tio,

id. - Sassi Giuseppe, id. - Marinelli Andren, id. - brema/g-
turo, sottotenente.

Arma di artiglieFia.
Tagliavini Gerolamo, tettente - Gatti Augusto, id.

Arma. del genio.

Bogliono Cristoforo, tenente.
I seguettti ufllcali cessano di appartenero al ruolo degli ufficiali

di complemento per ragione di età, e sono inscritti, a loro domanda,
con 16 stesso grado ed anzianità, nel ruolo egli dfiléiali di riserva,
della propria arma:

Arma di fanteria.
Éossi-Doria Ennio, tenente - Lombardo Giussppe, id. - Porcu,tAn.

tonio, sottotonente.

Arma di artiglieria.
Reina Rinaldo, sottotenente, - Sbrozzi Gabriele, id.

Deox•etal Arma del genio.

La procedente ordinanza di ,sanita marittima n. 12 del 17 agosto
1908 riguardanto lo provenienzo da Novorosedsk 6 revocata.
Ì signpri Jttofotti.delle Provincie maÃÌtime 'sono incaricati Áolla -

osecuzione.

IÌonia, 25 maggio 1909.
Il minirirþ .

_ßl()LITTI,

JJJ STERO DKLLI: PL)STE E DEI TELEGRAFI

.A. YY I.s-o.

II giorno 1 giugno corrente, in'Bostone, provinqia di Brescia, à

stato attivato al servizio pubblico un lifficio teÏe'Êafico di 3a classe,
pn,egário limitato di giorno.

Regna, 2 giugno 1909.

Bertazzoli Oreste, sottotenente.

I seguentí ufficialí cessano- di appartenero al ruolo degli tillicláll
di complemento'per ragione di età:

Arma di fanteria
Conti Ignazio, tenente - Bottoni Argenti Fabio, (B) id. - -Aletta

Sossio, id. - Bonardi cav. Andrea, id. - Racca Gio. Battista,þl.
- Ciofalo Francesco, sottotanente - B:abetz Eligio, id. - Gia-
chetti Eugenio, id. - Viterbo Raffaele, id. - Giannerini FrËh-
cesco, id.

Mucciarelli Aggibale, sottotenente - Paterno Castello Gaetario, id.
- Nalato Giulio, id. - Testa Filippo, id. - Magri Edgardo, id.
- Sollima Pasquale, id. - Cozzolino Gennaro, id. =

Arma di artiÿlieria.

Carpentieri Alfredo Giuseppe, sottotenente - Naselli Antonigo,M
- Cancelli Alberto, id.

. ..... Arma del genio.
Assi Ceschino Benedetto, sottotenente - Daclon Pietro, id.-10INISTERO DELLA GU:ERRA

Con R. decreto del 6 maggio 1939 :

posizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI 1N CONGEDO.

U/ficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 25 aprile 1909:

Cotollessa cav. Alfonso, capitano medico, collocato a riposo, per an-
zianità di servizio, dal 10 maggio 1909 ed inscrittð nella ri-

serva.

Lugli Lorenzo, tenente fanteria, cons,iderato come dimissionario dal
grado a termini del R. decreto 27 settembre 1893.

Danza Filippo, id. id., dispensato da ogni servizio militare por ingfermitä non provenienti da cause di servizio.
Campanelli Gínseppe, sottotenente, id., rettifica'to il, cognome per1°aggiunta di titoli nobiliari come, appresso: Campanelli¿noljile

Giuseppe.
De Rosa Vincenzo, tenente vetorinario, cessa di appartene:'e údolo

degli ufficiali di complemento, per regione di på, ed à inscritto
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con lo stesso grado e con la stessa anzianità nel ruolo degli cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di milizia terrí-
uficiali di milizia territoriale del corpo stesso, a sua domanda toriale per ragione di età.

Con R. decreto del 9 maggio 1909:

Gualandi Domenico (B), tenente f4nteria- De GiorgioGiovanni, set
totenente id., accettate le dimissioni dal grado.

Con R. decreto del 20 maggio 1909:

Verdo Salvatore, sergento allievo ufuciale - Pugliese Raffaele, id'id.
- Colosimo Pietro Paolo, id. id., nominati sottotenenti contabili
di complemento.

tifficiali di malizia territoriale.

Con R. decreto del 2 maggio 1909:

Romano Giuseppe, tenente fanteria - Gentile Giampasquale, id. id.
- Maiolino Gaetano, sottotenente id. -- Buscaino Nicoló, id. id.,

I seguenti ufficiali cessano di appartenore al ruolo degli ufHeiali di
milizia territoriale per ragione di età, ed inscritti con lo stesso
grado e anzianità nel ruolo d%gli ufficiali di riserva, della propria
arma, a loro domanda:

Arma di fanteria.

Mazzitelli Antonio, capitano - Sardagna Silvio, id. - Ifat'sili cava-
lier Tito, id. - Pesce Eugenio, tenente - Odotisio Luigi, id. --
Pellicari Giovanni, Id. - Cotecchia Ciro, id. - Provini Severina,
id. -- Rovere cav. Cesare, id. - Fasoli Giusepife, sottotonente.

Arma di artiglieria.

Belletti Uniade, capitano - Porfiri Tito, tenente.

FERROVIE DELLO STATO
EIBEROI2;IO 1908-1909

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

aga decade - dalrit al 20 maggio 1909.

RE TE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenzecorrente precedente corronte precedente

Chilometri in esercizio . . . . . . . .
18344 (*) 188&i (*) - 28 28

-

Media . . . . . . . . . . . · · · ·
18344 18844 - 23 95

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . , , 5,051,813 00 4,822,140 43 ‡ 229,072 57 6,356 00 7,163 82 -

Jiagggli o cani . . . . . . . . . . . . 247,040 00 236,743 11 ‡ 10,296 89 289 00 354 51 - 65 51
Merci a G. V. o P. V. acc.

. . . . . . . 1,423,233 00 1,380,677 29 ‡ 42,555 71 3,071 00 4,471 99 - 1,400 99
Merci a P. V. . . . . . . . . . · • • • 6,280,015 00 6,022,182 41 ‡ 257,832 59 4,411 00 5,088 80 - 677 80

Totale
. . . . . .

13,002,101 00 12,461,743 24 ‡ 540,357 76 14,127 00 17,0 2 - 2,952 12

PROBOTTI COMPLESSITI dal t* IngIlo 1908 al 20 maggio 1909.
Viaggiatori . . . . . . . . . · • • • •

149,863,040 00 143,317,641 85 # 6,045,398 15 192,402 00 232,102 00 - 39,'100 W
Bagagli e cani . . . . . . . . . · · · 7,293,984 00 6,957,866 02 ‡ 336,117 98 7,585 00 9,743 37 - 2,158 37
Merci a G. V. e P. V. acc. . . . . . . 43,712,417 00 42,142,448 69 ‡ 1,569,968 31 55,401 00 78,667 85 - 23,266 85,
Merci a P. V. . . . . . · · · • • • • • 199,186,705 00 192,018,979 15 # 7,167,725 85 127,356 00 152,667 44 - 25,311 44

Totale . . . . .
399,556,146 00 384,436,935 71 ‡15,119,210 29 382,744 00 473,180 66 --- 90,436 66

PRODOTTO PER OllIL6METRO.

Della decade . . . . . . . . . . . . .
974 38 933 88 # 40 50 614 22 742 57 - Igg 35

Riassuntivo . . . . . . . . . . . . . - I. 29,942 76 28,809 72 j‡ 1,133 04 | 16,641 01 ¡ 20,573 07 I-- 3,932 03

(1) Esclusi la linea Cerignola stazi4ne-Città, e i tronchi Conûne francese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato peroggi, 3 giugno, in I,. 100.57.

MINISTEltO
DIAGRICOLTURA, INDUSTlìJA E COMMERCI(>

Ispettorato generale delPindustria e del commereto
life,dia dei corsi d.ei consolida,ti .negoziati a contenti

nelle varie Borso del Regno, determinata «d'accordo
fr a il Minintero d'agricoltura, industria a commercio e
H giAistero del .tesoro (Divisione portaloglio).

8 giugno 1909.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI. Senza oedola degl' interessi

in oorso
-

· maturatt
a tutt'oggi

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultime, possibil-
mente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati o fra questi dov'esservi

plmeno una memoria originale concernonte la discipl(na cho é og.
getto della cattedra mossa a concorso.
Potranno anche essere presentate raccolte di tavole, modelli, di-

segni o lavori grafici in genero.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-

nistrazione governativa, devono inoltre presentaro il certificato po-
nale (ii data non anteriore di un mese a quella del presento avviso.
Non sarà tenuto conto delle domando cho perverranno dopo il

giorno stabilito, ancho se presentate in tempo utilo alle autorità
scolastiche locali od agli ufBei postali o ferroviari, o non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o par
di osse o qualsiasi altro documento.

Itoma, 26 maggio 1909.
15 ministro
ItAVA.

MINISTERO
I AGRICOLTURA, INDTJSTRIA R COMMERCIO

ISPETTOllATO GENSIO.I§
dell'insegnamento agrario, industriale e commereigL

/4 % Tietto .... 105.70 83 103.83 82
,
104.12 77

8 % fietto .... 104.77 50 103.08 50 103.29 74
8 4 fordo ....... 72.10 07 70.96 ô7 - Ýl.75 34

CONGORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avvxmo.
L'osamo dello giovanetto concorrenti a posti di favoro nel R. col-

legio delle fan.ciullo in Milano, che, nella Gaxwetta ufficiale del 29
maggio u. d., ni detto avrebbe avuto luogo il 27 giugno corrente,è invece ora definitivamento fissato pel giorno 4 luglio p. v.

IL MINISTRO
Vista la legge 8 luglio 1906, n. 321;
Veduto il regolamonto per l'esecuzione dolla leggo stossa appro-

Vato con il R. decroto 5 gennaio 1908, n. 98 ;
.Veduto il regolamento generalo universitario approvato col R. de-

crotò 21 agosto 1905, n. 638;
Deoreta a

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
tecnologia tessile nel R. politecnico di Torino con l'annuo stipendio
di L. 3500.
41-titolare della cattedra avrà la direzione del gabinetto di tecno-

logia tossile e dovrà prestarsi ad eseguiro saggi, ricerche ed espe-
rienzo per i privati o le pubbliche amministrazioni.
G concorrenti dovranno far porveniro a questo Ministero la loro

dotnanda in estta bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 settem-
bre 1909 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera o in cinque copie, della loro
oporosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) an elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

Concorso alla cattedra di professoro straordinario di linrua francese
nella R. scuola media di commercio in Bari.

È aperto il concorso al posto di professore straordinario per la
lingua francese, con lo stipendio annuo lordo di lire duemila (L. 2000)
nella R. scuola. media di commercio in Bari.
Le domando 'di ammissione al concorso, steso su carta bollata

da L. 1.20 dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento agrario,
industrialo e commerciale) in plico raccomandato con ricevuta di
ritorno non più tardi del 31 luglio 1909.
Non sarà tenuto conto delle domando e dei documenti che giun-

gessero dopo il termine indicato anche so presentato in tempo agli
uffici di spedizione.
Il concorso à bandito per titoli e per esami; la Commissjpge giu-

dicatrice chiamerà all'esperimento di esame i soli concorrenti rite-
nuti preferibili per i titoli esibiti.
Tanto nel giudizio dei titoli quanto nelle provo di esame sarà

tenuto speciale conto delle esigenzo degli insegnamonti in un Istituto
di studi commerciali.
La Commissione giudicatrice non farå dichiaraziono di oleggibilita,

ma proporràmon relaziono motivata, non più di tre candidati gy
ordine di merito e non mai alla pari.
La nomina del candidato prescelto sarà fatta per un anno salyp

conforma. Dopo due conferme e tre anni di non interrotto e Jo.do-
vole servizio, il professoro nominato acquista la stabilità.
Alle domande d'ammissiono al concorso dovranno ossero uniti,1

seguenti documenti obbligatori:
1° atto di nascita autenticato a termini di legge;
2°' certificato medico di sana o robusta costituziono flsica, an-

tenticato dal sindaco;
3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco ed .au-

tenticato dal prefetto;
4° certificato d'immunità penale;
5° laurea professionale per la lingua francese, ovvero diploma

di abilitazione all'insegnamento del francese conseguito presso la-
R. scuola superiore di commercio di Venezia, o prosso una R. Uni-
versitå od altro Istituto superiore del Regno;

6° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didattica por-
corsa. Tali notizio, redatte in carta libera ed in -forma sintetica,
dovranno osserotomprovato dai relativi documenti.
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I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno avoro data non
atiteriore a qitella del presente; avviso., -

I funziortari di ruolo di amministrazigni gqvergativb e, gli insc-
gnanti di scuolo Regie o pareggiate dipendenti dai Mi isteri di agri-
coltui•a, industria o comtgercio o dell'istruzione pub lica sono di-
spensati dal presentare i documenti di cui ai, nume i 2, 3 e 4 ma
dovranno sostituirli con un certificato d.el -capo dire dell'Amatini-
strazione da.cui.dipendono colpprovanto.laapegnane

.
in servizio

alla data del presente avviso.
Ai,documenti obbligatori i concorrenti potrannoy upgrg'tutti

tigdgli altri titoli e pubblicazioni esclusi i lavori noscritti che
valguno a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno e ere numerati

in corrispondenza di apposito elenco in carta libera che il concor-
rente dovrà presentare in duplice copia.
Nelle domande dovrà essere indicato esattamente i l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomŠndato a spese

del Ministero.
Delle pubblicazioni che potranno venir restituite anche in piego

a parte il Ministero non assume responsabilità in caso di eventuale
deterioramento o dispersione.
Nessuna comunicazione preventiva sara fatta dal Ministero in

ordine alla regolarità delle domande e dei doenmenti presentati dai
concorrenti.

Roma, 31(maggio 1909

Per il ministro
SANARELLI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale delle privative

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 256 in Caserta (compar-
fiálento di Napoli) in base alle seguenti risultanze dell'ultimo
triennio:

Esercizio 1905-1906 - Riscossione L. 42,884 - Aggio lordo L. 3744.
Esercizio 1908-1907 - Riscossione L. 42,478 e Aggio Jorde L. 3724.
Esercizio 1907-1908 - Riscossione L.38,69Ì - Aggio lordo L.3521.
Media annuale - Riscossione L. 41,351 - Aggio lordo L. 3663.

1Ï dontbrso à aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del
lotto che a tutto il giorno 30 giugno 1909, termino utile per la pre-
Beníazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
petidiale cöntinuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggio -medib non intbriore a L. 2163.
I i30eyitorì non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrere con un aggio ell'et-
tivo non inferiore a L. 2030.40 11 qualo (con l'aumento accordato
dalPart. 23 della legge stessa) corrisponde a quello sopraindicato.
A garanzia dell'eserclzio del Banco dovrà essere prestata una cau-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondente al capitale di L. 3185.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verra attribuito

alla « Cassa sovvenzioni. > e sullo stesso aggio dovrà altresl corri-
spondersi la ritenuta fissata a favoro del « Fondo di previdenza ».

11 conferimento del Banco à inoltre vincolato all'obbligo della ge-
stione personale.
,Ld domande, stese in carta da bollo da cont. 50, dovranno essere
rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-

.

dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi
credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, il 21 maggio 1909.

Pei direttore capo della divisione VI

C. BRUNO.

R. Università degli studi di Roma

AVVISO DI CONCORSO
a cinque posti di studio della Fondazione Corsi

(Regolamento approvato con R. decreto 1 luglio 1881, n. 396, serie 3a
per la collazione dei posti di studio della Fondazione Corsi,
deliberazioni della Facolta di scienze in data 3 maggio 1903 e
16 maggio 1909, relative al conferimento dei postt stessi).

È aperto il concorso, fra i laureati della Facoltà di scienze ed an-
nessa scuola degl'ingegneri e in chimica e farmacia, a cinque posti
di studio della Fondazione Corsi, con le norme seguenti:

Art. 1.

Possono concorrere coloro che documenteranno di avere conse-

guito la laurea in questa Università o il diploma nella suddetta
scuola da non oltre due anni e di avervi frequentato lodevolmente
i corsi almeno per due anni.

Art. 2.

Le domande per ammissione al concorso (in carta bollata da
cent. 50) dovranno essere inviate, coi relativi documenti, al preside
della Facoltà, entro 40 giorni a decorrere dalla data del presente
avviso. Nella domanda il concorrente deve esporre il programma
motivato degli studi che si propone di fare.

Art. 3.

La prova di concorso è per titoli e per esame. L'esame consiste
in prove scritte, orali o pratiche, da stabilirsi dalla Commissione
esaminatrice.

Art. 4.

Sono ammessi al concorso anche coloro che vinsero i premi nelly
prova precedente, purché ábbiano goduto il premio per un solo anno,
ed a condizione che uniscano alla domanda la relazione degli studi
fatti, dacchè hanno conseguito il posto: la Commissione esamina-
trice, tenuto conto degli studi fatti e del profitto dimostrato, potrà
esonerarli dall'esame o da una parte di esso, e deciderà se i posti
siano da confermarsi in chi già li gode, o siano da conterirsi a nuovi
concorrenti.

Art. 5.

Il concorso sarà deciso non più tardi dell'apertura del prossimo
anno scolastico, e per conseguire il premio occorrera avere otte-
nuto almeno 213 dei punti di cui disporrà la Commissione osami-
natrice.

Art. 6.

Il premio di L. 100 mensili dura 8 mesi, e per ritirare le quote
nei mesi di lezione si dovrà esibire un attestato di diligenza, da ri-
lasciarsi dai professori delle materie, nelle quali il premiato devo
perfezionarsi.

Art. 7.
Il premiato assume l'obbligo di continuaro gli studi e, un mese

prima della scadenza dell'ultima rata di premio, dovra rimettere
al presido della Facoltà una relazione che dia prova del profitto ri-
portato.

Roma, 1° luglio 1003.

14 rettore
A. TONELLI.
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14 Conserratorio di Sant'Anna
in Plan

AVVISO DI CONCORSO

Ist ògditie. agli ärticoli 30, 40 e 41 dello statutò o nico, a ro-

Vató"con R. decreto"13 febbraio 1908, ed in conforrà delía eli-
berazione dolla Commissione amministrativa del 41 13 maggio 1909,
ð ap I'to il concorso a ,due posti a mozža tia vacartti fri quësto
Conservãtòrlo.
Le aspiranti dovranno presentaro alla segratei•ía del Conservatorio,

non' più tárdi dei ýiorito 10 luglio p. v.:
1, holpanda di amiilissione al concorso, in carta bollata da L. 0.60,

diréttä alla Coxiirilissione animiniëtrativa, sottoscritta da clii ha la
paÑ¾ potestã o la legittima rappresentanza dell'äspirante, con
e

,
sia dic11iarazione di sottostare a tutto quanto prescrivono lo

statuto orgánico e i regolautonti interni dell'Istituto.
Coriiildato di náscita, da cui l'isalti l'dth don mittore di anni

0 cóinidúti, nå inaggiôro di anni 12.
. 9.

, .

Sc4to, di sind dostituzione fisica.
4. di sub3tà vaccinazione con éffetto utile. .

. rtificato e documenti corriprovänti l'appart nenza dolla
to a civilo o onorata famiglia o le condiziolíi odohomiche di

0. Ogni altro documento che 10 concorrenti credäno opportuno,
d. interesse, di rodurre.
(oliianda che fosse jiresentata oltro il giordo suindicato, o -
ssè cofredata dài documenti di che ai nn. 2, 3, 4 e 5, si ri-

terr como non avanzata.

Piha, 1° giugno 1909,
li presidente

della Commissione amministrativa
Avv. AMËRIGO ILECCI.

.PETE NON UFFICIALE
PARIrAMENTO NAZIONALE

SËNATO DEI; REG'ÑO

RESOCONTO SOMMARIO- Mercoledl, 2 giugno 1909 -

Presidenza del yesidente MÀNÅtllI)I.

La seduta é aperta alle ore 15.
BABRIZI, segretar10, da lottura del processo verbalo della. preea-

dentâ seduta, il quale à approvato.
Comunicazione.

PRESIDENTE. Annuncia che il sindaco di Milano ha invitato il

Senato ad intervonire, medianto una sua rappresentanza, alla pa-
triottica- cerimonia che avrà luogo in quella oittå il giordo 8 giu-

gno per comniemorare il 50° anniversario della sua indipendense.
Avverto che, se non vi sono osservazioni, dark incarico ai sena-

tori residenti nella provincia di Milano di rappresentare il Senato

in- tíle liots ricori•enža.

Sägnitu della discubstone del disogdo di legge: « Stato di previsione
della spesa del Ministero di icoltura, industria e edmmerdio,

pdf l'dsorcizio Ahordario 190 910 > (N. 18).

PitESIDENTE. Ricorda ehe ieri fu esaurita la discussione gene-

rale, ma it riservata la facolta di parlare all'onorevole relatore.

PISA, relatore. Poco ha da aggiupgere dopo l'ampia discussione
di ieri. Crede di compiere il suo dovere; richiamando l'attensione
del paese e del Senato sul punto gravissimo che si riferisce allo

Bguilibrio crescento del nostro commercio internazionale.

Nota come tale squilibrio, cho è aumentato a dismisura, special-
mente nel 1907-908, ed accenna a continuare, ha un dirotto river-
bero sull'economia nazionale, sulla finanza del paese e sulla sua

circolazione monetaria.
Soggiungo che tale squilibrio risulta dalle cifro già esposte nella

relazione e che ora accenna al Senato. Se esso dovesse continuare

nelle stesse proporzioni, giungerebbe alla fine del 1909 ad un mi-

liardo e 393 milioni.
Facendo a questo punto una parentesi, dice di non dividere l'opi-

nione espressa da un illustre giurista nell'altro ramo del Parla-

mento, che alla prosperità nazionale occorra lo sviluppo industriale,
piuttosto che quello agricolo; à d'avviso che entrambi concorrano a

dare maggior ricchezza al paese.
Allerma che le suo parole non sono ispirate allo Viete teorio de

mercantilismo, le quali sono state smentite dai fatti.
Nota che anche la Francia o l'Inghilterra hanno un'importaziono

superiore all'esportaziono; ma bisogna considerare che il nostro

paese è in condizioni speciali.
Osserva infatti che l'Italia, como nazione industriale, solo in quosti

ultimi anni.ha potuto emergere sul mercato internazionale; e como

nazione agricola ha progredito sì, ma non abbastanza, per fron‡eg-

giare il consumo interno e per conservare sul mercato internazio-

nale il posto che aveva acquistato. -

È lieto di constataro che per alcuni prodotti industriali si à vinta
la concorrenza all'interno; ma quanto ai prodotti agricoli non solo

si à scemato lo smercio all'estero, ma si ò dovuto ricorrere all'im-

portazione più largamente cho nel passato.
Ðsserva d'altronde che la Francia e l'Inghilterra possono contare

su ricchezzo accumulato da secoli, su di un gigantesco sviluppo
commerciale o industriale e su di una fortissima circolaziono mo-

netaria, ponchè su ingenti riserve.
Riconosce che la eostituzione economica e finanziaria del nostro

paese si à mostrata esuberante di giovanile vitalita, ma à certo che
noi non possiamo considerarci alla pari dello altre grandi nazioni
summentovate.
Osserva che l'Italia si avvantaggia dello rimesse degli emigranti

o della ricche2za lasciata dai forestieri che vengono ad ammirarne

le bellezze artistiche o naturali; tuttavia il paese ha dovuto traver-

sare giorni non lieti o subire anche il danno del corso forzoso.

D'altronde, dice, le rimesso degli emigranti o l'affluenza dei fore-
stieri non sono fatti sicuri e costanti; mentre vi sono altri mezzi
latenti per dompensare lo squilibrio commercialo internazionale,
mezzi la cui determinazione è oggetto di studio dei nostri píû au-

torevoli economisti.
Dalle premesse osservazioni deduce che, continuando di questo

passo, la scorta latente andra scemando e potranno sorgere pericoli
per la nostra finanza e per la circolazione monetaria.

E di ció si ha un chiaro indizio nel nostro cambio che era costan-

temente favorevole, persino Vérso la Francia, mentre da une seme-

stre in qua ò divenuto lievemento sfavorevolo.
Certamente, soggiunge, non è cosa che debba seriamente preoo-

capare, tuttavia ne va tenuto conto per arrestare il malo fin daÏ-
I'inizio.
Ciò è difficile ma non impossibile, tanto più che del male non

sono ignote le cause.
Iltpaese lavora e non risparmia sacriflei per tenere alto il credito

dell'Italia. Occorro però che il Parlamento e il Governo studino il

difetto che sempre più si manifesta nella produziono nazionalo o

nel sistema dei nostri scambi commerciali.
Il Senato e la Commissione di finanze augurano o sperano ferma-

mente che, guidando la produzione nazionale, in specie quella agri-
cola, a indirizzo più savio, o tutelando ‡on ogni possibile mezzo

all'estero la nostra importazione, non sia impossibile raggiungere
l'altissimo intento di assicurare la prosperità nazionale da ogni
80 2088.
Concludando dichiara che sentiva il dovere di ripetoro al Senato

la trattazione della grave questione, perellè esso no potesso prondere
atto (Bene).
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COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Il
ministro del tesoro, nella cui competenza rientra la questione sol.
lovata dal relatore, na trattò ampiamente nell'altro ramo del Par-
Jamento, quando si discusso il suo bilancio.
Fra pochi giorra il Sonato sarà chiamato a discutere il bilancio

'del tesoro e aPaora sarå il caso di approfondire la questione.
Por quantO riguarda il Ministero d'agricoltura, mdustria e com-

mercio, i provvedimenti che esso può prendere hanno un'azione fa-
vorevol's sugli scambi.
Oss.orva che l'Italia non è la maggiormente colpita nella crisi dei

me.rcati; ma, nonostante le cause che hanno influito allo stato at-
taale di essi, l'economia nazionale è in continua e graduale ascen-
sione. Infatti abbiamo avuto un aumento di 700,000 cavalli dinamici
nella industria, e le concessioni di acque pubbliche per gli impianti
elettrici sono aumentate.
Certo l'aumento della popolazione e l'arresto dell'emigrazione

hanno ir2fluito a determinare la crisi; ma queste cause sono d'in-
dole tamporanea e si può guardare verso l'avvenire, fidando nella
attività del nostro popolo .che è un popolo di forti lavoratori
(Boye).
Si procede alla discussione dei capitoli.
FABRIZI, segretario, ne dà lettura.
Senza osservazione si approvano i capitoli fino al 37.
FOÀ. Al capitolo 38 domanda al ministro informazioni intorno al

decreto 9 gennaio 1908 che contiene provvedimenti da prendersi
dai Comuni per tutelare le popolazioni contrð la macinazione e la
introduzione del mais guasto.
Dice che questo decreto ð poco noto e non ha ricevuto applica-

zione, perchð stabilisce dei provvedimenti di non pratica attua-
zione.
Crede che, anche dovendo rimanere ineseguito il decreto, sia op-

portuno concentrare tutta l'azione dei fondi disponibili del bilancio
sul commmercio e sulla macinazione del mais guasto; solo provve-
dimento che può condurre ad un effetto efficace e pratico.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio. Di-

chiara che per attuare il decreto, cui ha alluso il senatore Foa, bi-
sogna prendere accordi con la Direzione generale di sanitå ; accordi
ai quali non si è ancora definitivamente venuti.
Il concetto informatore del decreto è di raccogliere i fondi che

ora vanno sperperati, per concentrare tutti gli sforzi contro la ma-
cinazione e l'uso del mais guasto, principale causa della pellagra.
Assicura che, con o senza decreto, egli attuera questo suo con-

cetto.
FOA. Ringrazia.
Il capitolo 38 è approvato.
Senza discussione si approvano i capitoli da 39 a 44.
CAVALLI. Al capitolo 45 lamenta le sofisticazioni nel commercio

dei vini ,e degli olii, e chiede che siano applicato con rigore le di-
sposizioni di legge per combatterlo.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio. As-

sicura che non ha mancato di prendere tutti i provvedimenti per
combattere lo sofisticazioni nel commercio degli olii e dei vini, ma
i mezzi por daro attuazione alle disposizioni legislative in proposito
sono scarsi.

Ricorda che recentemente ha presentato un disegno di legge c$n-
tro le frodi nel commercio degli olii.
Lamenta che le sofisticazioni più nocive al nostro commercio av-

vengano all'estero, e contro di esse l'azione del Governo è im-
potente.
11 capitolo 45 è approvato.
Senza discussiono si appriano i capitoli da 46 a 74.
CENCELLI. Al capitolo 75 esorta il ministro a rompere gli indugi

o a presentare al più presto la promessa legge sugli usi civici.
Sa cho la Commissione nominata per studiare la questione ha già

presentato al ministro un disegno di legge; quantunque non sia
molto favorevole ad alcune disposizioni di quel progetto, crede però

che esso possa essere tiilmo, guacipio per formare una bubna

legge definitiva sugli usi civici.
Accenna agli inconveriietiti che derivano dalla legge attuale, cho

regola in modo provvisorio gli usi cifici, o osserva che la legge de-
finitiva dovrà riesaminare le questioni e molto probabilmente risol-
verle in senso contrario alle decisioni pronunziate oggi dagÏi ar-
bitri; da ció potranno derivare nuove agitazioni.
Richiama poi l'attenzione del ministro sul fatto che l'UIReio di

legislazione agraria ha creduto in qualche caso di daro offetto re-

troattivo alla legge del 1894, sui dominî collettivi.
Narra che l'Università agraria di Nettiino era in propríeth di un

vastissimo tenimento, avuto in seguito a transazione col principe
Borghese. Divise quel tenimento in piccoli appezzamenti, o li con-
cesse in enfiteusi alle popolazioni povere, le quali li lavorarono é

li trasformarono in buoni vígneti. L'Ufücio di legislaziono agrarieŒ
ha creduto rivendicare tali appezzamenti, ma non gli pare che cio
sia un atto che possa tornare a lode del Ministero di agt'icolturg.
Conchiude sperando che il ministro vorrå dare istruzioni oppor

,

tune a calmare il troppo zelo di qualche impiegato.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Ri-

leva l'importanza del problema degli usi civici ed accenna alle dif-

ficoltà per risolverlo.
Assicura che presenterà al Senato, prima delle vacanze, il pro-

getto di legge promesso.
Quanto alla questione di Nettuno, a cui ha accennáto il senatore

Cencelli, sa che gli appezzamenti concessi a quel contadini e fra-
sformati in vigneti, non restarono tutti in mano di quoi lavoratori,
ma molti furono venduti a piccoli proprietari.
Sorsero delle questioni e fu sentito il Consiglio di Stato, il quale

pronunzió che il Governo doveva far restituire quei terreni al-
l'Università agraria.
Si tentò un accordo: si voleva lasciare in onfiteusi l'appezza-

mento per un tempo sufficiente a rimborsare il capitale e gli inte-
ressi; ma l'accordo falll ed i tribunali devonò ora decidere.
PIERANTOÑI. Gli sembra che il ministro farebbe opera di ca-

ritå patria se si decidesso ad abolire'il sistema di nominare Com-
missiom.

Vorrebbe che vi fosse un Consiglio permanente di legislazione.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.L'os

servazione fatta dal senatore Pierantoni riguarda tutti i Ministeri,
è d'indole generale, quindi non può fare dichiarazioni, nè assumere

impegm.
Ad ogni modo la Commissione per Io studio del progetto di legge

sugli usi civici fu nominata dal suo predecessore.
BALENZANO. Domanda al ministro se e quando intenda presen-

tare un progetto di legge sui demani comunali del Mezzogiorno.
Ricorda che il ministro Rava presentò un progetto di leggo sul-

l'oggetto, ma lo ritiró di fronte alla opposizione trovata nell'UfBcio
centrale del Senato su alcuni principì fondamentali.
È avvenuto però che nella provincia di Barisono stanefatte con-

cessioni a due Associazioni agrarie, che non esistono, e ció ð stato
fatto senza che vi sia disposizione di legge.
Desidera quindi sapere se il ministro consente che il potere esecu-

tivo possa attuare disposizioni non approvate dal Parlamento.
Aspetta la risposta dell'on. ministro per dichiarare se sia sod-

disfatto.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio. Os-

serva che occorrono studi preparatori per la compilazione di un
progetto di legge sui demani comunali, affinché la questione sia ri-
soluta con tutti gli elementi e i dati di fatto, altrimenti si avrebbo
una legge astratta di principî o deficiente. Dichiara poi al senatoro
Balenzano che egli è troppo rispettoso delle sane normo costituzio-
nali o quindi provvederà, se non sono state rispettato.
CENCELLI. Replica raccomandando al ministro di sollecitare la

presentazione del progetto di legge per gli usi civici, per por fino
alle agitazioni che causa il presente stato di cose.
Quanto alla questione dei dominî collettivi, di cui prima ha par,
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dato, spera che il ministro vorrà raccomandaro al capo dell'Uilicio
di legislazione agraria di non essere così rigido nell'applicazione
(della legge,
BAIÆNZANO. 'Pronde atto delle dichiarazioni del ministro, o rileva

-chotla questione-dei demahi dömunalia nelle Provincie meridionali
da luogo a continuo agitazioni.
È urgente, anche per misura di ordine pubblico, di definirla una

'abtrona volta; o questa à la radcomandaziono che fa da cittadino a

cittadino.
Il cap. 75 6 approvato.
Senza discussione sono approvati i capitoli da 76 a 105.
"BETTONI. Al cãþ. 106 tileva l'iniportanza dell'Esposîzione di Bue-
nos ;Aires specialinente per gli italiani; o folc116 giorni fa fu votato
'1àn progétto ili lejigo por un concòrho deÏ1ó Stato all'Ëíliosizione di
%!t•iixõlles, gli pato che maggiormento 'dáviàbbb essere interessata

l'Italia ad una Esposizione che si fa nell'Argentina, cheN iiitik i

mtìûi di trasporto e commernora il centenario della iridipendenza
di quella Ropubblica.
*CÒCCO-ORTU, ministro di agricoltúra, industria e commercio. Ri-

leva che i rapporti fra l'Italia e l'Argentina sono tali che si pub
conhideraro questo passo come ulia continuazione dell' Italia; si

ti'•átta 'di una colonia delle più imliortanti o prosperose e l' Italia

nbh'può,restato indifferento a tutto 16 ehe di fa in quella Repub-

che danno buoni risultati, debbono essere avviate al miglior rag
giungimento dei fini per cui furono istituite.

È d'accordo col relatore che gli industriali e gli agricoltori ab.
biano bisogno di cultura. Afferma che non basta avere dello forze

ma occorre soprattutto avere la cultura necessaria por potorle uti.
lizzare.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio. 6:

compiace dell'incoraggiainento che gli viene dai senatori Voronest
e Chironi a favore dell'insegnamento agrario, industriale e commer
ciale, che ò un mezzo potento per lo sviluppo del lavoro nazionalo

Osserva che anche per 10 nomine degli insegnanti non è possibile
applicare a queste scuole i criteri usuali che si seguono como une

tradizione por le altre scuole: occorro soprattutto trovaro inso-

gnanti che ridpondano adeguatamente alle osigenze speciali di que-
sti studi.
Assicof'a ele dédic11erk maggiori mezzi a questo insegnament(

agrario o commerciale ; ma per ora à forse meglio attendero e

rinvigorire le scuole esistenti che a crearne delle altre. D'altrondt
la creazione di nuove scuole à ostacolata dalla difllcolta di trovart
buoni insegnanti e direttori, tanto che egli ha dovuto affidaro qui
in Roma un insegnamento ad un funzionario di una pubblica Am-
ministrazione, che ha in esso speciale competenza.
Dimostra poi con dati statistici il progresso e l'incromonto con

blida.
.Porð finora nossun invito•ufÍlciale venuto al Governo di parte-

ciparo all'esposÌzione: assicura che a ena tale invito perverra, il

Governo non manchera di prendere in corisideraziohe la questione
"däl"concorso, riel senso desiderato'dal senatoro Bettoni.

11 capitolo 106 ð approvato.
Senza discussione si approvano i capitoli da 107 al 122.

VERONESE. Al capitolo l23 då lode al ministro per aver dato

usetto definitivo all'insegnamento agrario, industriale e commer-

Si ð provveduto ai professori, al personale amministrativo e in ge-
nere a un maggiore ilídremento di queste scuolò ; ma nelPuÌteriore

attuazione di queste beneficho iniziative, occorre stabilíre anche le

neceskrie cautele.

Accenna in particolaro alPIstituto commerciale di Roma, i cui in-

segnamenti dovranno daro ottimi frutti ed indoraggiaro ricerche,

oggi poco coltivato in Italia.
Parla poi del Consiglio superiore industriale, istituito con R. de-

creto 22 marzo 1908, e prega il ministro di studiare se non sia il

caso di nominare una Giunta pel disbrigo degli affari minori, riser-

vando allo âànnanze del Consiglio quelli più importanti, a somi-

glianza di quanto si à fatto pel Consiglio superiore
della pubblica

istruziono.
Sogglungo che lo nostre scuole sono superiori alla loro fama ed

hanno dato buoni frutti, ma i mezzi stanziati
nel bilancio sono as-

solutamente insuincienti.
Rileva che queste scuolo completano da un lato quelle elemen-

tart e producono gli operai, i capi tecnici che contribuiranno al

progresso econoinico e-industriale del: paese; dall'altro servono a

sfollare le classicho con grande vantaggio degli
studi.

Conclude pceomandando al ministro di coordinare lo studio della
riforma doÌIe sciiolé die~ don qdeTo deTPincremânto delle nostre

scuole industriali (Bene).
CIIIIt0NI. Elogia il ministro d'agricoltura per Popera da lui data

a favore de1Finsegríamento industriale professionale
e commerciale,

opera che dal paese à stata sentita ed apprezzata.
Ammette che nell'organizzare questo complesso insegnamento al-

cune cose siano state fatte, meritevoli di essere emendate, ma
ciò

npa ‡oglio che noi dobbiamo
salutare con grande compiacimento le

e gio iniziativg del ministro.
Saggiungo che por6 l'opera del ministro deve altresl intendere ad

ifunÏentaro il numero di questo scuole, percho no abbiamo troppo di
classicho e pocho agrarie o commerciali.
•

Soggiunge che anche le scuole superiori agrarie e di commercio,

tinuo delle scuole esistenti, o conclude assicurando il Senato che

porrà ogni cura nel perfezionarlo in modo che rispondano ai nuovi
bisogni del paese (Approvazioni).
Il capitolo 125 ò approvato, e senza discussione si approvano :

successivi fino al 152.
BOÀ. Sul capitolo 153 osserva che nel Consiglio superiore, de:

lavoro, il quale deve occuparsi di questioni di economia 800iale (

di medicina sociale dovrebbe sedere almeno un medico.
Riconosce che fra le categorie indicato dalla legge nou à fatta

espressa menzione della medicina, ma crede che il ministro possa,
interpretando con una certa larghezza la portata della categoria
< Economia e statistica > colmare tale lacuna.

MARAGLIANO. Osserva che per il lavoro sono stanziate in com-
plesso 15?,000 lire; ma, osaminando i singoli capitoli del bilancio
trova che la spesa effettiva per il lavoro non raggiungo neppure
le 50,000 lire volute dall'art. 12 della legge del 1902.

Rileva l'importanza dei servizi a cui si provvedo con questi ca-
pitoli.
Chiede poi notizia al ministro delle relazioni annuali sullo svol.

gimento dell'azione dell'Ufficio del lavoro, relazioni pubblicato 11-

noras in numero di due, ed anche queste non complete.
Soggiunge che vi ð oggi la tendenza di consumare energie e

mezzi in istudi statistici, anziché dedioarli ad opere nuove o posi-
tive; crede sia una tendenza dannosa e che meriti di essero

igenata.
Chiede como siano interpretate le disposizioni dell'art. I della

lagge del 1902; ed osserva che tutta l'attivita spiegata dal Cdnsi-

glio superiore del lavoro, per ciò che riguarda la preparazione
delle leggi sociali, si à limitata allo studio di tre disegni di leggo :

il riposo festivo, l'abolizione del lavoro notturno nell'industria delle

pasticeerie o del panificio e i ritocchi alla legge sul lavoro dello

donne e dei fanciulli.
E, mentre nel 1904 l'on. Turati, in seno al Consiglio superiore del

lavoro, poneva a proposito della relazione dell'on. Cabrini sui pro-

bi-viri, la questione dello studio sulla procedura, per derimere le

controversie del lavoro, non consta si sin fatto nulla in proposito.
Dichiara di essere favorevole alla legge sul riposo testivo, ma

deve osservare che da quando essa ha impero, alla festa vedonsi
chiusi tutti gli esercizi, meno le osterie e gli spacci di bevande al-
cooliche. E le statistiche dimostrano che nel giorni festivi aumen-
tano le lesioni personali in seguito ad eccessi alcoolici.

Chiede che la legge sul riposo festivo sia ferocemente applicata
agli SP4cci di vino e di alcoolici, acciocchè essa non sin un elemento
porturbatore della pubblica salute (Bene).
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Associandosi alle osservazioni fatte dal senatoro Fogintorno alla Si può diro compiuta la preparazione dello più importanti leggi
specializzaziono degli studi sulle malattio profeæionali o dgl.lavoro, .socialied in determinati limiti.
invita il ministro a vodere se, e como, possa egli incoraggiare in Dico che l'UfBeio del lavoro dove rappresentare al Govegno ibi-
ogni centro industriale.il sorgere d'istituzioni simili a que)1a che sogni ed i_desideri eppressi da ogni parte, ed il Governo11ev'essero
.11 Devot( iniziò ig]gilano,peg,gli þudgp.lggppgr}pa‡o,nggtties . Agi.aageglig;I A.gg gdggiam,.alEgecomumigelativi
Ricorda l'ordine del giorno dell'on. Luzzatti, approvato dal Con- progetti all'approvazione del Parlamento.

siglio superiore del lavoro e rimasto inapplicato, col quale si face-
vano voti, perchè tutte le classi di lavoratori potessero far cono-

scere direttamente i loro desideri e le loro aspirazioni al Consiglio
stesso.

Dopo sette anni dalla promulgazione della legge, certo il ministro
si sarà domandato se essa risponda ai suoi fini, se gli organismi
che presiedono alla sua applicazione siano atti al loro cómpito, se
tutti gli aventi interesse e competenza siano rafIlgurati nel Consi-
glio superiore del lavorc.
Ora ò un fatto che in esso manca la rappresentanza degli studi

medici.
Chiede che sia fatto posto a questa rappresentanza, appunto per

lo ragioni esposte dal senatore Foà.
Noi abbiamo interesse a che l'Ufficio del lavoro abbia larga e

completa esplicazione. I consigli burocratici non sono che enti con-
sultivi; è il ministro quegli che é responsabile innanzi al Parla-
mento; egli ha pertanto il dovere e il diritto, di prendere i provve-
dimenti necessari perché siano organismi docili nelle sue mani.
Chiude le suo parole con questo e con l'altro voto che si possa

veder sorgere il Ministero del lavoro, che dovrebbe essere anche
il Ministero della pubblica salute, perchè lavoro o salute si identifi-
cano e concorrono ambedue al miglioramento economico e fisico
del paese.
Gh uffici del lavoro sono collocati in ottime nyani, e si ha il di-

ritto di attendersi da essi ciò che il paese desidera (Bene).
Presentazione di relazione.

MELODIA. Presenta la relazione sulla convalidazione dei titoli del
nuovo senatore De Asarta ing. Vittorio.
PRESIDENTE. Sarà iscritta all'ordine del giorno di domani.

Ripresa della discussione.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio. Ri-
conosce i progressi fatti negli studi delle malattie professionali e
del lavoro. Essi hanno rilevato un bisogno, che forse non si sentiva

Quanto al desiderio che i lavoratori possano comunicare diretta-
mente con l'Ufficie del 1,avoro, dichiara che le loro aspirazioni sono
esaminate e valutate con tutta la diligenza, e che il Governo ai è
sempre mostrato vigile custode degli interessi di tutte lo classi
sociali.

È esitante, nò potrebbe pronunciarsi sulla istituziogo del ¾iini-
stero del lavoro. Praticamente è difficile fare una linea di degmr-
cazione tra l'Ufficio del lavoro e gli altri uffici del Minigtero d'agr14
coltura, industria e còmmercio, i quali si occupano puro del lavoro

Se in Francia si è potuto costituire un Ministero del lavoro, ef&
si è fatto riunendo uffici di diversi Ministeri.
Sotto l'aspetto politico poi non potrebbe fare alcuna dicNrþayiong

sulla opportunità di istituirlo.
Conchiude che egli ha messo sempre ogni impegno perchè la,1qgge

istitutiva dell'Uflicio del lavoro fosse bene applicata; ma bisogna
considerare che nelle riforme occorre procedere prudon‡emente
per non turbare gli interessi e fare i vero bene dei lavoratori.
Il capitolo 153 à approvato.
Senza discussione si approvano i capitoli da 154 a 203 e i rias.

sunti per titoli e categorie.
L'articolo unico del progetto di legge è rinviato allo scrutinio

segreto.

Presentazione di un disegno di le20e.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Pre-

senta il seguente disegno di legge, già approvato dall'altro ramo
del Parlamento:

Estensione al R. corpo delle miniere degli articoli.2 e,4.della
legge 9 luglio 1908, n. 403, concernenti le indennità spetánti agli
ufficiali del genio civile in gite di servizio, e la nomina, degli aiu-
tanti ad ingegneri di 3a classe.
La seduta termina alle 18.

ancora, quando fu discussa la legge sul Consiglio del lavoro, ma di-
chiara che, stando alle disposizioni legislative, non potrebbe far C A MER A DE I DEP I.TT A T I
nulla per contentare i desiderî dei senatori Fok. e Maragliano.
A dimostrarlo ricorda la formazione del Consiglio superiore del

lavoro ; formazione che a lui non permetterebbe di trovar modo di
,

nominare dei medici a farne parte.
D'altronde la legge sull'Ufficio del lavoro ha bisogno di una ri-

forma. Il Comitato del lavoro si è occupato dell'esame di quei .

riforma, che sarà argomento di studio di una prossiigg r nione del
Consiglio superiore.
L'Ufficio del lavoro ò uno di quei corpi oonsultivi che dànno lumi

al Governo, il quale conserva sempre la propria responsabilità di
fronte al Parlamento.

11 senatore Maragliano trova insufficiente lo stanziamento di que-
sto capitolo e anche insufficienti gli stanziamenti di altri.
Osserva che bisogna guardare al complesso dei vari servizi e su-

bordinare i desideri alla necessità della Ananza. Nè è esatto che non
vi sia aumento; dacchè egli è al Governo le 50,000 lire prima stan-
ziate, son diventate 90,000, ed occorre guardare anche alle somme

comprese in altri capitoli e che servono per l'Ufficio del lavoro.®
Accenna alle relazioni pubblicato dall'Ufficio del lavoro, in osse-

sequio alla disposizione della lègge che lo riguarda, per dimostrare
che non ð giustificato l'appunto fatto dal senatore Maragliano sulla
mancanza di relazioni.
Nota che le statistiche e le inchieste compiute dall'Ufficio del la-

lavoro giovarono per la compilazione dei progetti di legge presen-
tati al Parlamento.

RESOCON'CO SOMMARIO -- Mercoledi, 2 giugno 1909

SEDUTA ANTIMERIDIAN'A

Presidenza del vice-presidente COSTA ANDREA.

La seduta comincia alle 10.
CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta Antime-

ridiana precedente, che è approvato.

Approvazione di un disegno di legge.
È approvato senza discussione il disegno di legge: « Istituziohe di

un conto corrente fra il Ministero del tesoro ed il Ministero della
marina, in sostituzione dell'attuale fondo di scorta per le RR. navi
armate ».

Discussione del disegno di legge per le pensioni aghiW/ßcipli della
R. marina.

ORLANDO SALVATORE deplora che i macchinisti abbiano ricorso
al metodo di reclami collettivi, ma non può a meno di riconoedere,
e lo dimostra con dati statistici, che la condizione degli Winciali
macchinisti è sensibilmente inferiore a quella degli ufflejali di va-
scello; ne conseguono sensibili danni nella c'arriera sieÚÂ pen-
sione.

Crede necessaria una riforma nell'ordinamgnto dei foncòhinisti, e
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in Wrticolar modo di abbassaro i ûmiti di eth per rendere più ra-
pida la carriera degli ufficiali di macchina.
Milgrado le difficolta del problema, confida che il ministro potra

risolverlo nell'interesse supremo del paese. Presenta in questo senso
uit ordino del giorno.
D'ORIA dichiara d'ossero favorevole al disegno di legge cho ri-

sponde ad antichi o legitlimi desidert degli ofiletali di marina, ma
si unisée all'oil. Orlando nel domandare che i benefizi del disegno
di leggo siano estesi al corpo dei macchinisti.
PALA rileva la grave diversita di trattamento, che il disegno di

logro crea fra gli ufficiali ora in sorvigio e quelli che furono collo-
cati a riposo negli anni passati, o domanda se o come il ministro
voglia risolvero questo problema.
DENTICE domanda so il ministro voglia equiparare, agli effetti

della porülone, la condizione dei farmacisti di marina e quella dei
Inediál, coël come si fa nell'esercito.
MIRABELLO, ministro dolla marina, risponde subito all'on. Den-

tico che ai farmacisti della marina b solamente applicabile la legge
por ,le pensioni, che spettano agli imþiegati civili.
. Osaerva all'on. Orlando che la questione dei macchinisti, complessa
o diflicile, non þuð essero trattat,a in questó disegno di legge, che
alisicura anche ai macchinisti il vantaggio provisto per tutti gli
altri ufHeiali.
Ricorda cho egli stesso, l'onorovole ministro, ha agovolato la car-

klein dei Iiottuffleiali macchinisti. Ma non potrebbe ora ridurre i li-
miti di età per gli udiciali macchinisti senza privare, in brovo vol-
gere d'anni, la marina dei migÏiori fra questi.
Quanto agli uinciali specialisti direzionali, assicura che essi por

qualitå di coltura e di mente, o anche per attitudine fisica, iron
sono secondi agli altri loro colleghi.
All'on. Pala infine nota essere imliossibile dare offetto retroatgvo

alla legge.
All'on. D'Oria risponde che l'art. 5 del disegno di legge non

cambia nulla allo disposizioni vigenti.
PRESIDENTE legge il seguento ordine del giorno dell'on. Salva-

toro Orlando:
« La Camera, approvando l'iniziativa che il ministro della marina

ha preso col nominare una Commissione incaricata di proporre ri-
formo per il Corpo del macchinisti navali, ritiene intanto oppor-
tuno rendere, in un termine il più breve possibile, compatibilmente
collo necessità dei servizi, uguali le condizioni di ritoro degli util-
ciali macchinisti e degli ufBciali di vascello, specie per cið che ri-
guarda i limiti di etå ».
Quest'ordine del giorno 6 sottoscritto anche dagli onorevoli:

D'Orla, Foscari, Samoggia, Dentice, Di Palma, N. Gallino, Þaratore,
Marcello e Saudino.
hilRABELLO, ministro della marina, per le ragioni dianzi svolte,

þrega l'on. Orlando di non |insistere nel suo ordine del giorno;
tanto più che ha incaricato una apposita Commissiono di studiare

PRESIDENTE avverte che anche le altra leggiinscrittenell'ordine
del giorno hanno carattere urgento.
COMANDINI non insisto.

Discussione del disegno di legge: « Rapporti fra le navi mercantili
e le opere di fortifienzione dello Stato ».

PRil'SIDENTE avverte che il titolo del disegno di legge à statomo- ·
dificato nel modo seguente: Norme por il transito o soggiorno delle
navi mercantili lungo le costo dello Stato.
MARCELLO, relatore, annunzia alcuni emendamenti concordat col

Governo.
(Gli articoli del disegno di legge sono approvati).

Discussione del disegno di legge: « Disposizioni relativo alla riserva
navale ».

DI PALMA, relatore, corrogge un erroro incorso nella stampa dal
disegno di legge.
MARCELLO, all'art. 6, annunzia un omendamento, che ð accettato

dal Governo e dalla Commissione.
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge: « Riforma per l'ordinamento am-
ministrativo o contabile della R. ifarina ».

GIOVANELLI EDOARDO, relatore, annunzia un emendamento con-
cordato col Governo.
(Sono approvati gli artÏcoli del disegno di Ïegge).
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:
Modificazioni del secondo comma dell'art. 2 della leggo 12 gon-

naio 1909, n. 12, portanto provvedimenti a sollievo dei dannoggiati
dal terremoto.

Autorizzazione della maggiore assegnazione di L. 31,245.90 da
corrispondersi alla tipografia della Camera dei deputati per la
stampa dei documenti finanziari.

Autorizzazione della spesa occorrente per l'impianto del riscal-
damento a termosifone nei locali del Ministero della guerra.

Tombola a favore degli ospedali e dell'asilo dell'infanzia abban-
donata in Modica.

Tombola telegrafica per un nuovo ospedalo in Pordenone.
Tombola telegrafica nazionale a tavore dell'ospedale civile di

Teramo, e dell'erigendo ospedale civico di Giulianova.
La seduta termina alle 12.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14.5.
CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta prece-

dente, che è approvato.
gli oventuali provvedimenti da adottarsi pel Corpo dei macchi-
nipti.
GIOVANELLI EDOARDO, relatoro, prega egli þura)'on. Orlanao

di limitarsi a prendere atto dello dichiarazioni del ministro.
ORLANDO SALVATORE, osserva che il suo ordine del giorno li-

mitavasi .a richiamare una promessa del ministro., Ad ogni modo,
non vi insisto por non pregiudicare una grave questione, che si ri-
serva di sollevare in sede di bilancio.
MIRABELLO, ministro della marina, non ha dimenticato la sua

prmnessa e intende mantenerla.
Ma ripeto che alla riduzione dei limiti di età dove procedersi gra-

datamente.
(Sono approvati senza discussione gli articoli del disegno di

leggo).
ßui lavori parlamentarl.

COMANDINI chiede che si discuta con precedenza la leggo sui mae-
stri in soprannumero, che ha carattere urgentissimo.

Per l'anniversario della morte di Garibaldi.

GATTORNO ricorda che oggi ricorre l'anniversario della morto
del generale Garibaldi, e lamenta che, nonostante una legge dello
Stato, il Governo non sia riuscito ancora a rimuovero gli osta-
eoli che chiudono la sacra isola di Caprora al pellegrinaggio dei
patriotti.
Manda perció da quest'aula un reverente saluto alla tomba di

Garibaldi (Applausi).
MAZZA si unisco alle nobili parole dell'on. Gattorno a ricordo

del Duce immortale, e lamenta con lui che certe difficoltà di fa-
miglia abbiano impedito alle societh garibaldine di recarsi a fare
omaggio riverente alla tomba del generale (Applausi).
PRESIDENTE. Gli onorevoli Gattorno e Mar.za hanno indubbia-

mente espresso il pensiero della Camera. Mi associo alle loro nobili
parole, e credo di poter affermare che più gli anni volgono o pit
si riaccende noll'anima del popolo italiano il culto per la memoria
del sommo Duce, qualo altissimo sentimento di gratitudine por i
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grandi benefici da Lµi resi alla patria ed enche quale stimolo al-
I'ageinpimento dei grandi doveri che abbiamo verso l'Italia (Vivis-
simi apiliusi di tutte le parti della Cantera).
Il prasidente di quindi schiarimenti circa lo stato della questione

rilettenta la proprietà di una piccolapartedell'isola;questioneche
confida sarà presto risolta completamente; ma che _frattanto non
contrasta al diritto di pellegrinaggio degli italiani alla sacra tomba
dell'eroe (Vive approvizioni).
LAGAVA, ministro delle finanze, in nome del Governo si associa

al ricordo di Giuseppa Garibaldi che ò superiore a tutti i partiti, e
la cui memoria rimane imp3ritura nella coscienza nazionale (Vive
approvazioni).
Si associa anche alle spiegazioni date dal presidente della Camera

intorno alla questione relativa ad una piccola parte dell'isola.

Commemorazione.

PODRECCA commemora Giuseppe Martucci, la cui perdita imma-
tura é un grande lutto per l'arte ()3ene!).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, si

associa al rimpianto espresso dall'on. Podrecca per la nyorte del

maestro Martucci.
PRESIDENTE in nome della Camera si unisce all'allettuosa com-

Ir e norazione del maestro Martucci.
PANSINI propone che in nome della Camera sia mandato un te-

l gramma di condoglianza alla famiglia dell'estinto.
(È approvato).

Comunicazioni del pr¢aidente.

PItESIDENTE comunica l'invito della cittå di Agilano alla Camera

parchè voglia assistere alla commemoraziorie del cinquantenario
della sua indipendenza. Propone che la Camera sia rapliresentata
da una delegazione della presidenza e dai deputati della citta di

Milano.
(È così stabilito).

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Canovari il quale chiedo so sia vero che l'Amministrazione

delle ferrovie di Stato abbia intenzione di spostare la stazione di

Orte. Dichiara che tale notizia ò insussistente.

CANEVARI à lieto di tale assicurazione e ringrazia.
ROSSI TEOFILO, sottosegretario di Stato per le poste e telegrafi,

rispondendo all'on. Capevari circa il ritardo della costruzione della

linea telefonica Roma-Viterbo-Orvieto, dichiara che i lavori già sono
iniziati o procedono regolarmente: tanto che fra una settimanapo-
trà dirsi ultimata anche l'apposizione dei fili nel tratto Viterbo-
Orvicto.
CANEVARI, ringrazia, augurandosi che questa dichiarazione sia al

più presto confermata dai fatti.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Valvassori-Peroni sugli inconvenienti provenienti dall'ingom-
bro di treni sul passaggio a livello di Rogoredo.
Dichiara cþe non appena sarà approvato il progetto per la siste-

mazione di quella stazione, si porrà mano ai lavori fra i quali ò

compresa la soppressione del passaggio a livello.
VALVASSORI-PERONI, prende atto di queste dichiarazioni, confi-

dando che la promessa sarà mantenuta.

DAllI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, risponda al-

l'pn. Valvassori-Peroni e all'on. Caccialanza, circa l'applicazione
delle tariffe vicinali sulla linea Milano-Lodi-Piacenza.
Dichiara che l'applicazione delle tariffe vicinali sulle varie linee

non pub avvenire se non gradatamente, o quando ciò sia reso pos-
sibile dalle migliorate condizioni degli impianti e del materiale.
VALVASSORI e CACCIALANZA, non si dichiarano soddÏsi'atti; con-

fidano però nella bupta volonth dell'amministrazione lieí•chð siano

tutelati interessi legittimi.
DAIq, sottosegretario di .Stato per i lavori pubblici, rispondendo

all'on. Gattorno sulla mancata costruzione della nuova staziono fer-

roviaria a Rimini, riconosee la necessità di ampliare quella stazione ;

ma avverto che per procedere a tale ampliamento occorrerà prima
demolire i locali delle otileine, il che non potrà farsi finchè non sa-
ranno in pronto i nuovi locali, già messi in costruzione.

GATTORNO, osserva che l'attuale stazione di Rimini non risponde
né alle esigenze del tratlie:> no a quelle della sicurezza dei viaggia-
tori; e che da venti anni si proniette di costruirne una nuova. In-
vita perció il Governo a inantenere le ÿromesso.
DARI, sottosegretario di Stato per i Javori ptgh)ici, risponde al-

l'onorevole Mazzitelli circa la soppressione di due passaggi a livello
contigui alla stazione di Cajanello.
Dicliiara che l'esecuzione del progetto già compilato per la co-

struzione di un sottopassaggio, ha subito ritardi per dispareri sorti
nel comune di Vairano.

In sognito a conferenze tenuto coi rappresentati di quel Comune,
il progetto sarà ora ripreso in esame con l'intendimento di conci-

liare i vari interessi che hanno rappor o con la nuova opera.
MAZZITELLI ringrazia il sottosegretario di Stato confidando che

si possa provvedere sollecitamente e toglier di mezzo un inconve-

niente che, pel cresciuto movimento della stazione di Cajanello, riesce
gravissimo per l'interesse della cittadinanza.

CIEFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-
sponde all'onorevole Podrecca circa 11 carattere della spesa per gli
aumenti agli stipendi minimi fissati dalla legge pei maestri ele-
mentari.

Spiega che à difDcile stabilire precisamente i limiti fra una pposa
obbligatoria ed una spesa facoltativa; e che ad ogni modo si tratte
di argomento la cui decisione à rimessa alla Giunta provipciale am-
ministrativa.
Nota pero c'he il Consiglio proninciale scolastico di Bologna ha

sempre dato parere favorevole agli aumenti in questione.
PODRECCA risponde che non si può impedire ad un .Comune di

ecgedere il limite degli stipendi assegnati per logge ai maestri elo-
mentari, quando non è possibile fare altrimenti senza correre il pe-
ricolo di vedere disertata la scuola.
Si compiace però delle tendenze del Ministero, favorevoli ally

scuola.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione puþþlica, pi-
sponde all'onorevolo Comandini circa i lavori della Commissioge in-
caricata di dirigere il testo unico delle leggi sulla istruzione ele-
mentare.

Dichiara che, avendo la Commissione terminato il suo lavoro, il
ministro si riserva di presentare 11 disegno di legge che lo autorizzi
a pubblicare il testo unico.

COMANDIN1 prende atto di questa dichiarazione confidando chp il
disegno di legge sarà presto presentato.
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, rispondep4o

all'onorevole Comandini, circa la presentazione (161 prpgetto gi ripy-
dinamento delle scuole italiane all'estero, dichiapa che _il prege,tto
sarà presentato prima che la Camera prenda Je sue ygceggo QJene).
COMANDINI si compiace di questa prome484 e si dichiarp soggi-

sfatto.

Discussione del disegno di legge: « Modificaýoni olla legge sull'or-
dinamento dell'esercizio di Stato delle Terrovio ».

DE NAVA. Parlando a nome dell'opposizione costituzionale, reputa
suo dovere politico manifestare il proprio pensiero sti questo di-
segno di legge che si connette ai più vitali igteressi (Jaanziari del
paese.

Osserva cþe l'amministrazione dello ferroyie, o il ano bilancio,
dovrebbero essere oggetto di maggiori egre da parte del Parla-
mento, poichè si tratta di un'azienda che h§ hea 135 mile agenti,
e un movimento di bilancio di l miliardo e 400 milioni.
Esaminando le ragioni del disegno di legge, osserva .che dal ri-

sultato del bilancio ferroviario 1907-909, risulta un avanzo netto di
43 milioni circa sopra una entrata generale ordinaria di 482 mil
lioni.
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Segnala faltozza del coefficiente d'esercizio, e nota che l'avanzo
fu minoro, del provisto, fu anche minore dell'avanzo dell'anno
precedente.
Questa diminuziono del provento netto mentro crescono i pro-

dotti, ha bisogno di scrupolosa indagine.
L'affermaziono che ciò accado ovunquo ð inesatta, ed à contraria

ad ogni più elementare canone di-esercizio industriale, bastando ri-
flottere che vi è una cifra costante, queila cioò d'una parte degli
agenti cho non si aumentano malgrado il crescero del trafBeo.
Oaserva poi che la somma di 43 milioni, non ð nemmeno una

somma pura disavanzo; perchè 6 milioni circa sono stati prelevati
dalla risorva, e che inoltre sono stati prolovati dal debito 3 milioni
o mezzo per integrare la manutenzione, 7 milioni circa per lo fpr-
niture patrimoniali, o 9 milioni circa por le multe ai fornitori, che
sono messo ad entrata ordinaria.
Si ferma principalmento su questo punto, osservando che con

questo artifizio contabile, il tesoro non riceve conte avanzo delle
ferrovie cho lo soinme stesso che esso ha forni‡o medianto il
debito.
Por riparare a questo condizioni del bilancio ð stato presentato
il presento disegno di legge, che intendo a sgravare 11 þilancip delle'
forkovie da alcuni oneri, o limitare alcune epose per ovitare così il
disavanzo minacciante.
Il principale difetto del progetto consiste nel non cercare lo eco-

nomio úclle apose ordillario e giornaliere di esercizio, bensi nelle
spbso di'enättero patrimoniale, per cui l'Amministrazione delle for-
rovie sarà indotta o a lasciar deperiro il

,

patrimonio ferroviario,
creando uit debito latento, os ricorrero subito al debito per sop-
perire ai deficienti stanziamenti, rinnovando cosi errori delle con-
vonzioni del 1885.
Dimostra l'insuilleienza dei singoli stanziamenti, facendo il raf-

fronto con quolli degli anni decorsi, o fermandosi partioolärmente
sàlla ficierito manutenzione o riparazione del materiale rotabile.

Esprimo il timore cho di questo largo margine, che si fara nel
bilancio ferroviario, o cho nell'anno in corso giungerà a 38 milioni,
non usufruirk il tesoro.
Forilo so di ciò si þotosso essere sicuri, lo opposizioni potrebbero

essere attenuate, perchè si potrebbe pensaro che questi espedienti
servono in parto a rendero possibili lo maggiori speso per la difesa
nazionalo, lo bui sorti stanno a cuore a tutti; ma purtroppo il dettä
niargine sorvo d'incentivo a largheggiare nelle spese ordinarie, nog
patrimoniali. Ed 6 quindi poco conveniente fissare un limito allo

sposo di indolo patrimoniale, lasciando libera mano nelle altro

spese.
Circa la somma da prendersi a prestito por lo ferrovie, nota cho

il Governo chiedo di poter contrarre un nuovo prestito per lo for-
rovie in esercizio; che si presume nel prossimo sessenniodi720mi-
lioni.
La richiesta preoccupa per l'entità o por la forma; por l'entità,

poichè essa, che puro non ð suggerita da necessitå impellenti, si agi
giungo al debito già autorizzato per le ferrovio in esercizio, che ama
monta a 1400 milioni circa, oltro al miliardo circa Autorizzato per

costruzioni, o cið quando lo condizioni del nostro mercato forse non

sono tali da sopportare in cost breve tempo cosi largho omissioni,

per la forma, percho non si può consentiro un autorizzažione quasi
automática a far debiti, che sopprime il controÌlo prevenüto d

Parlamento.
Teme poi che non si trovi negli avanzi netti del bilancio ferro-

viario 11 margine per pagare gli interessi e l'ammortamento del :

debito
Critica il funzionamento dell'Amministrazione delle ferrovie, no-

tando che alcuni indici, como la defleienza delle riparazioni, la scarsa
utilizzazione del materiale, la lentezza nei lavori, l'eccessivo nu-

mero degli agenti, rivelano un certo disordino.

Riconosce perb che l'aziendà procede in mezzo ad ostacoli gravi,
o che bisogna attendere dal tempo l'opera restauratrice,
invann l'andamento finanziario dell'azienda può rappresentare un

vero pericolo; ed 6 in questo che deve esercitarsi l'azione del Mi-

nistero, che é responsabile di fronto al Parlamento.
Quale che sia il risultato di quosto osservazioni, l'opposizione ha

compiuto il suo dovore richiamando sulla situazione l'attenzione del
paese (Vivo approvazioni - Congratulazioni).
CAYAGNARI rileva anzitutto che l'azienda ferroviaria, per il di-

sordine amministrativo, poi risultati finanziari, per lo continuo mo-
difleazioni che sono reclamato per regolare il suo funzioriamento,
non può non destare nel paeso qualche timore.
Deplora l'eccessivo accentramento amministrativo della direzione

generale, e il nuovo ordinamento del Comitato parlamentare di vi-
gilanza che oramai rappresenta solamente una feroce illusiono
(Commenti).
Accenna alla oventualita di un'inchiestaparlamentare sull'Ammi-

nistrazione ferroviaria o sul modo come si 'spendono lo ingontissimo
somme afIldate all'Amministraziono medesima.
Critica la procedura cho l'azienda delle ferrovio adotta por lo

espropriazioni di proprietå private bon grave offesa delle norme più
elementari del diritto comune; e conclude dichiarando cho voterà
contro il disegno di legge (Bene).
ItUBINI, nota che poco a pocO 6i à modificata sostanzialmento

tutta l'organizzazione dei servizi ferroviari, nel senso di tramutare
in semplièi ispettorati gli ufHei compartimentali, e di accentraro
tutto lo maggori attribuzioni nella direzione generale, ondo almono ð
desiderabile che si diminuisca il numero eccessivo degli impiegati
cho vi sono addetti.
Accennando poi alla questione dei riscontri per parto della Corto

dei conti, osserva che, col presente disegno di legge, saranno ap-
Jirovate alcuno delle divergenzo finora verificatesi ; ma afferma la
necessiti di semplificare o rondere più spedito lo operazioni di
controllo.
Quanto alla parto finanziaria dell'azienda ferroviaria, dichiara di

considerare grandemente pericolosa la tendenza di fare apparito
minori le spese di esercizio e di manutenziono medianto stanzia-
menti di bilancio inadeguati ai bisogni riconosciuti, o inferiori an-
che a quelli che erano stabiliti dallo cessato compagnio.
Dimostra con dati di fatto o cit're statistiche che la Dirazione dollo

ferrovie fu ripetutamente avvertita dalla Giunta del bilancio della
insufllcienza di quegli stanziamenti; o percio deplora che non solo

gli stanziamenti medesimi si siano mantenuti interiori a ciò cho oc-
corre, ma che le defÍcienze siano stato integrato con espedienti o
ricorrondo, contro la disposizione tassativa della legge, al fondo di
riserva.
Afferma altrosi che uguali deflcienze si manifestano negli stanzia-

menti per la rinnovazione del materiale rotabile, essendosi abban-
donato il sistema di fare le provisioni sul fabbisogno normale.
(L'oratoro si riposa - La seduta à sospesa per dieci minuti). .
Riprendendo a parlare, l'on. Rubini insisto nella dimostraziono

della indubbia insiiffidiënza degli stanziamenti per rinnovare il ma
teridÏë, -tenendo conto della consistenza attuale; o di quello per
migliatia.minori che non rapprosentano veri aumenti patrimonigli,
rilevañdó i pericoli contabili e finanziari che possono originare da
quosto sistema.
Osserva che in nessuna azienda di natura industriale si ammette

11 concetto di un mqggiore provento netto quando il prodotto lordo
diminuisce, poiché ci sono le speso di natura permanente; ondo
non comprende come tale fatto :possa verificarsi nell'Amministia-
zione ferroviaria italiana.
Richiama l'attenzione del Governo e della Camera sulle pos-

sibili difficoltå di tesoro, per fronteggiare le spese per provvisto
contemplate in questo disegno di legge: onde crede sarebbo pru-
dange non prendere oggi impegni che non sono assolutamente ne-
cessari.

ice che fazienda ferroviarja à suscettibile di molte economie,
sia meglio sistemando le linee, sia utilizzando più il materiale, sia
nòn eccedendp nel personale; e conclude raccomandando di non
abusare èlÏi costituzione finanziaria, fortunatamente ancora k-
busta, del paese. (Vivo approvazioni - Congratulazioni).
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Presentazione di una relazione e di disegni di leggg.

SUARDI, presenta una relazione sul disegno di legge :
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento stil bilancio

degli affari esteri.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, pre-

senta i seguenti disegni di legge :

Riordinamento delle Camere di commercio ed arti.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento sul bilan-

eio di agricoltura, industria e commercio.

Votazione segreta.

PRESIDENTE indice la votazione segreta.
CIMATI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sui se-

guenti disegni di legge :
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno, per

l'esercizio finanziario dal lo luglio 1909 al 30 giugno 1910:
Favorevoll.

. . . . . . . .
.

226

Contrari........... 55

(La Camera approva).
Istituzione di un conto corrente fra il Ministero del tesoro ed

il Ministero della marina in sostituzione dell'attuale fondo di scorta
per le regie navi armate:

Favorevoli . . . . . . . . , .
237

Contrari . . . . . .
44

(La Camera approva).
Disposizioni relative alle pensioni degli uffleiali della regia

marma:

Favorevoli . . . . . . . . . .
243

Contrari........... 38

(La Camera approva).
Rapporti fra le navi mercantili e le opere di fortificazione dello

Stato :
Favorevoli . . . . . . . . . ,

245

Contrari........... 36

(La Camera approva).
Disposizioni relative alla riserva navale:

Favorevoli
. . . . . . . . . .

239

Contrari........... 41

(La Camera approva).
Riforma per l'ordinamento amministrativo e cantabile della re-

gia marina:
Favorevoli . . . . . . . . . .

241

Contrari . . . , , .
42

(La Camera approva).

Kanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti - A-
gnini - Aguglia - Amato - Ancona - Angiolini - Anglulli -
Artom - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Baldi - Barnabei - Barzilai
- Baslini - Battaglieri - Bergamaschi - Berlingieri - Berta-
relli - Bertolini - Bettolo - Bianchi Leonardo - Bianchi Vin-
cenzo - Bianchini - Bissolati - Bizzozero - Bolognese - Boni-
celli - Bonopera - Boselli - Bricito - Brunelli - Buccelli -
Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Cacciapuoti - Caetani - Calissano -

Calisse - Calvi - Camera - Campostrini - Canevari- Cao-Pinna
- Capaldo - Cappelli - Carboni Vincenzo - Carboni-Boj - Gar-

cano - Cardàni - Carmine - Caso - Casolini Antonio - Cassuto
- Castoldi - Cavagnari - Celesia - Celli - Cermonati - Cerulli
- Cesaroni - Chiesa Eugenio - Chimienti - Chimirri - Ciappi
Anselmo - Ciartoso - Ciccarone - Ciccotti -- Cimali- Cipriani-
Marinelli - Ciraolo - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli
- Colosimo - Comandini - Compans - Congiu - Cornaggia -
Corniani - Corradini - Cosentini - Costa Andrea - Costa-Zeno-

glio - Cottafavi - Credaro - Curreno.

Dagosto - Dal Verme - Daneo - Dari - De Amicis - De Bellis
- De Felice-Giuffrida - Del Balzo - ADell'Acqua - De Luca -
De Marinis - De Nava - De Novellia - Dentice - De Seta - De
Tilla - Di Bagno - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma - Di Ro-
v^asenda - Di Sant'Onofrio -- Di Scalea - D'Oria.
Ellero.
Facta - Faelli - Falletti - Fani - Fasce - Faustini - Fazi -

Fera - Ferrarini - Ferraris Carlo - Finocchiaro-Aprile - Fortis
- Foscari -- Fraccacreta - Fradeletto - Francica-Nava - Fur-
nari - Fusco - Fusinato.
Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallõ - Gangitano -

Gattorno - Gazelli - Gerini - Giannantoni - Giolitti - Giova-
nelli Edoardo - Girardi - Giuliani - Goglio - Graffagni -
Guarracino -- Guicciardini.
Incontri.

Lacava - Landucci - La Via - Leali - Leonardi - Leone -
Libertini Gesualdo - Longinotti - Lucernari - Luciani - Luci-
fero - Luzzatti Luigi.
Malcangi - Mancini Camillo - Mancini Ettore - ManfrediMan-

fredo - Mango - Marazzi - Marcello - Margaria - Marsaglia
- Marsengo-Bastia - Masciantonio - Masi - Matteneci - Mazzi-
telli - Meda - Medici - Merlani - Mezzanotte -Millelire-Albini
- Modica - Molina - Montagna - Montauti - Montemartini -
Montresor - Morelli Enrico - Morelli Gualtierotti - Morgari -
Mosca Gaetano - Mosca Tommaso - Moschini - Murri - Mu-
satti.

Negri de Salvi - Niccolini - Nitti - Nofri - Nunziante -
Nuvoloni.

Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pansini - Pantano - Paratore - Pasqualino-Vassallo - Pa-

via - Pecoraro - Pellecchi - Pellegrino - Pellicano - Pipi-
tone - Podesti - Pompilj - Pozzi Domenico - Pozzo Marco -
Prampolini.
Quaglino.
Rasponi - Rattone - Rava - Ravenna - Ricci Paolo - Riccio

Vincenzo - Richard - Ridola - Rizza - Rizzone - Roberti -
Rocco - Romanin-Jacur - Rossi Eugenio - Rossi Luigi - Rossi
Teofilo - Roth - Rubini - Ruspoli.
Salandra - Salvia - Sanarelli - Sanjust - Santoliquido -

Saporito - Saudino - Scaglione - Scellingo - Schanzer - Scor-
eiarini-Coppola - Serristori - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Sou-
lier - Speranza - Spirito Francesco - Squitti- Suardi.
Talamo - Taverna - Tedesco - Teso

- Testasecca - Ti-
nozzi - Torlonia - Torre - Tovini - Treves - Turati.
Vaccaro - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Ventura
- Venzi --- Vicini.

Zaccagnino.

Aubry.
ßono in congedo:

Benaglio - Brizzolesi.
Campi.
D'All - Danieli - De Gennaro - De Michetti.
Frugoni.
Gallina Giacinto.
Indri.

Loero.
Maraini - Materi - Mendaia - Morpurgo.
Papadopoli.
Raggio - Raineri - Rampoldi - Rienzi - ¿Rizzetti - Rossi

Gaetano.

Spirito Beniamino.
Visocchi.

Sono ammalati:
Abbiate.
Badaloui - Bonomi.
Cicarelli.
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Pastore.
Rota Attilio.
Silj.
Turco.

Assenti per u/Jlcio pubblico:
Montú,
Stoppato.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annunzia che l'on. Pasqualino-Vassallo ha presen-

tato una proposta di leggo di sua iniziativa.

[nterrogazioni e interpellanze.

PAVIA, segretario, no de lettura.
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-

dustria o cotnmercio, per sapere, di fronte all'immano invasione
della tignola (h,/pono.touta matinellus) che minacola la fine dei
nostri mele.ti, quali provvedimenti intenda adottare onde scongiu-
rare il gravissinio"pericolo.

« Camillo Mancini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per

sapero se a m,odornizzare la istituzione non abbia in animtr di /esco-
gitare l'introduzione dell'elemento clottivo anche nella Commissione
centrale dello imposto dirette.

« Camillo Mancini ».
« ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro -doi lavori pub-

blici por sapero come intenda provvedere ad unmiglioramento delle
comunicazioni ferroviarie con Napoli delle stazioni di Éparaniso, Pi-
gnataro Maggiora o Capua, seriamento danneggiate dall'attuaiione
del nuovorórario. .

< Buonanno ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle poste e doi
telegrafl per conoacere se non creda di attrettare la soluzione del
probloma dei trasporti automobilistici in provincia di Caltanissotta.

« Pasqualino-Vashallo ».

* Il sottoscritto chiodo d'interrogare il ministro dell'iriternò per
conoscere so e copie intonda provvedero a tutelare la vita dei cit-
tadini contro gli attentati alla dinamite che da qualche tempo si
ripetono nel cömune di Risi.

Das Pietroburgo e da Berlino giunge la notizia di
un prossimo incontro nere acque flnlandesi de11'Impe-
ratore Guglielmo con lo Czar delle Russie.
Nort ancora è noto il punto preciso in cui s'incon-

treranno i due Sovrani, ma il giorno pare che debba
esserè il·f7 corrente.
Secondo il Wolf Bureau di Berlino, l'incontro sa-

rebbe stato provocato dall'Imperatore 19icola, ed esso,
la cui notizia giungo inaspettata dopo gli avvenimenti
verificatisi nei Balcani o dopo la visita dell'Imperatore
Guglielmo a Vienna, assume una grando importanza
polition, anche perchè viene annunciato che i du,ó Imi
peratori saranno accompagnati dal, cancelliere pruicig
di EfiloW e dal ministro Iswolsky.
Finora non si ha che la semplice notizia del, futurp.

colloqtdo; mancano i commenti o le previsioni deiprin-
cipah' giornali.

* *

Scrivono da Belgrado al Temps :

Grandi festo hanno avuto luogo in questi giorni a Cettigno per
commemorard l'anniversario della gloriosa vittoria di Grahovo, ri-
portata nel 1876 sui turchi dalle truppe montenegrine. Il principe
Ngla indirizzò in questa occasione al popolo riunito un importante
discorso, di cui ecco i ptincipali passaggi:

« Noi abbiamo dato quest'inverno puro una grande battaglia; vi
abbiatto itupegnato tutto le nostre forze, perché avesso un risultato
degno dël nostro passato e profittevolo al Montenegro.Non l'abbiamo'
vinta; l'abbiamo perduta, subendo una'sconfitta morale. Sanza«Iub-
lio, la Bosnia e l'Erzegovina erano infatti perduto për noi sin da
trentadu6 anni; ma avevamo tuttavia la ferma speranza che la loro
sorte-non sarebbe finalmente e fornialmente decisa in un modocèsf
contrario ai nostrl interessi; speravaino di versai•e ancora una volta
il tostro sangue per esse. Questa speranta però non si à realizzata,
malgrado il desiderio ardento che avevano tutti i montänegrinT di
sacrifiertre la loro vita per queste provincie serbe. Non soÏo noi
s amo stati vinti in talo questione: lo sono stati pure i nostri po--
.teriti amici. Un successo tuttavia ci resta dalla sventurata crisi che
abbiamo traversata, à l'unioae e l'accordo cementati per sempro fra
chi non dove mai essero separato: la Serbia o 11 Montenegro ».

« Pasqualino-Vassallo »

« 11 sottoscrit‡µ chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
b'ici per sapord, se o come intenda di provvedere per migliorare,
specialmente nelle ore antimeridiane, le comunicazioili ferrovidrio
fra Santa Maria Capua Votere e Napoli.

« Enrico Morelli ».
« 11 sottoscritto chiedo di interpellaro il ministro dell'interno por

conoscei•e il suo pensioro in ordino allo carceri.di, Bari,. cheaper le .

loro deplorevolissime condizioni reclamaño da tempo provvedimenti
radicali ed urgenti.

« Lombo ».

« Il sottoscritto chiede di interpellaro il presidento del Consiglio per
sapero so o quali provvodimenti legislativi vorrà presentare all'e-
same del Parlamento per favoriro lo condizioni oconomicho o mo-

rali della bonemerita classo degli impiegati o salariati degli onti lo-
call, Comuni, Provincie, Opere pie o Consorzi, speciahnento per far
.ottenere a questi lavoratori degli ufBei l'aumento dello stipendio, la
stabilità dell'impiego, l'abolizione della tassa di ricchczão mobile sui
s11ari minimi, il diritto alla pensions

« Dentico ».

L3 seduta ò levata alle ore 19.

« Che ci abbisogna face ora i Non dobbiatno venir meno ; nulla
motiverebbe il nostro scoraggiamento. 11 Montenegro continua ad

,

esistere con lo stesso cómpito o gli stessi doveri di prima. Esso:
dove perfezionare i mezzi che possedeva già e crearao dei nuovL

per meglio corrispondere alla sua missione. Il disastro che noi al;-
biamo prdvato ha dato a tutti una lezione utile, dimobtrando che
solantente gli Stati forti o bene organizzati, che dispongono di un
osárcito pronto e valoroso, possono sperare il successo. Questo die
sastro, bisbgaa riconoscerlo, ha fatto al Montenegro un po' mond di
totto inbral3 che agli altri Stati che sono più potenti. Il mio eser-
cito non dave mancare di nulla.Por essere sempro pronti a pagare
il proprio debito al paeso e alla nazione, esso non devo avere cho
un pensiero: il mio pensiero, ch'è la base del mio programma por
i' benó d31 Montenegra ».

Avvicinandosi l'epoca in cui le forze internazionali
lasceranno l'isola di Creta, tutta la stampa turça si
ocetipa delle conseguenze di tale ritiro e del modo come
risolvere la questione cretese, opponendosi però deci-
sarnente all'annessione dell isolo alla Grecia.
Il Taftin riconosce che la situazione della Grecia di

front3 a Creta ò difficilissima.
La Turchia, dice il giornale, non avrebbe l'intenzíone di revocarg
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Pautonomia, ma ossa non può accettaro che il commissare su o-
minata. dalla Gracia.

, I;1ÚlÄkd, organo del Alinistero, dice che il richiamo
delle truppa interitationali-significa che l'ordine è ri-
stálîilito e cho le Pátenze hanno fiducia nella popo-Mžiòñe.
La questione cretese - aggiungo - non esista nel repelto'io delle

iguestioni del Alinistero degli esteri.
$ h Courrier d'Orient pubblica un'intervista colmini-
strò degli esteri, il quale dice che la Ttirchia non oc-
cypera Creta dopo il richiamo delle truppe internazio-
nah, perchè Crota ha un'autonomia e una milizia e
poichè l'attitudine della Grecia è finora correttissima
e le potenze rispettano.i diritti della Turchia a Creta.
Il ,giornale dice c3e nel circoli diplomatici ai credo

che la questione cretose si avvii ad un pariodo di
calma.

La situazione nell'Albania si aggrava e gli albanesi
assumono un'attitudine ricisamente contraria di Glo-
vani turchi. Il Governo comincia ad esserne preocca-
pato, ed in proposito il corrispondente da Costantino-
poli dello ßlandard telegrafa :

Nei circoli governativi regaa inquietudine circa la situazione-a
Dibra e a Djakovo roll'Albania.
Giovedi il governatore di Monastir telegraf3 a Ferid pasciå mini-

stro degli interni, dicendo chè la situazions, era critica e chiedendo
il permesso di venira a CostantinopoÌi p3r 48 ore per discutere la
cosa. Ferid pascià rispose dicando che 11 partanza del governatore
avrebba potuto creara complicazioni e pregandolo di prendera mi-
sure energiche per mantenere l'ordine.
Ora apprendo che gli albanesi sono in uno stato di fermento e

mostrano la tendenza a fare causa comutie con i greci e con gli
alganesi meridionali.
E anche çossibile ch3 essi aspirino alla autonomia, e le misure

prese per obbligarli a consegnaro.i loro fucili e le altre armi sono
yna delle cagioni di questa agitazione, che i anche basata sul timoredi essero incorporati in qualche stato vicino.
Queste informazioni del giornalista inglese sono con-forma.te. dal; seguento dispaccio clie da Prizrend fu spe-.dito ieri l'altro ai giornali di Vienna:
I provvedimenti presi finora da Giavid Pascià sono molto severi.
I 'applicazione del divieto di portaro armi, per lo meno nella città,non.iacontra grardi difficolta; trova invecogenade opposizionel'in-tintaziono agli albanesi di consegnare i fucili hi tuser entro quin-dici giorni.
Gli albagesi considerano questi fucili, c30quistati in rapino or incolnbattimenti, come il loro tesoro più preziosa. Sembra invece che

gli albanesi, benché a malincuore, obbedistano all'ordme del giorytodi,Giavid Pascià di murare le feritoie delle loro caso fortificate,op-pure di allargarle trasformandole in finastre,

scs.r'.T.zrm v.i.iã±a,
ITALIA.

S. M. la Regina Elena, per il genetliaco della Prin-.
cipeisa JolàIlda, ha plu*e iluest'anfio, com'ò sua con-siiefudme finomonta gentile, inviafo ginocattoli e dolei
a tutti i Lambini poveri, degenti nello sped11e della
Cangregazione di cliiti a via di Porta Ang31ica.

Per la testa ciello statuto. -- Demegea, 6 ears

I

rente, ricorrendo la festa nazionale dello Statuto, alle oro II, avió
· luogo, nell'aula massima del palazzo senatorio in Campidoglio, la di-
stribuzione delle onorificenze per atti di valoro civilc.
La cerimonia si svolgerà coll'intervento del sindaco e della rap-

presentanza comunale ed alla presenza del protetto e dello autorità
civili c militari, di una rappresentanza delle scuolo, dell'osorcito o

degli altri corpi armati.
I palazzi capitolini saranno addobbati con gli arazzi e alla sera

illuminati insieme alla torre capitolina, sulla quale sarà inalzata
la bandiera nazionale.
I corpi armati municipali vestiranno l'alta tenuta e la campana

del Campidoglio suonerà dalle 8 allo 8.10.
La sera, alle ore 21, avrà luogo lo spettacolo della giraudola al

Pincio.
A Carn111o Cavour. - Ricorrendo domenica, 6 cor-

rente, l'anniversario della niorte di Camillo Cavour, la Giunta co-
munale di Roma deporrà, alle ore 10 112, una corona d'alloro sul
busto del grande statista, nell'aula massima del palazzo senatorio.
A Garit>alc11.- Dalle grandi città come dalle più piccolo

borgate di tutta Italia, giungono notizio sulle commemorazioni ga-
ribaldine compiutevi ieri in ricorrenza dell'anniversario della morto
dell'erae.
A Milano la città ers íulbandierata a mezz'asta. A Livorno la So-

cietà dei reduci garibaldini pubblicó un patriottico manifesto e portó
in <orteo corone al monumento dell'eroe.
In Carnplcloglio. - Il Consiglio comunale di Roma

è convocato in seduta pubblica e segreta per domani sera.
Varie proposte vennero aggiunte all'ordine del giorno.
Coxamig11o provinciale. - 11 Consiglio provinciale

di Roma è convocato per il 7 corrente, alle ore 14. Numerose pro-
poste sono all'ordine del giorno.
Per I cxanneggiati dat terrernoto. -

Ieri, alli Consulta, si è riunita, sotto la presidenza del sindaco di
Roma, comm. E.nasto Nathan, la Commissione esecutiva del Comi-
tato centrale di soecorso per i danneggiati dal terremoto della Ca-
labria e della Sicilia.
La Commissione ha approvato un nuovo elenco di sussidi di si-

stemazione a profughi che si sono stabiliti in varie città del Regno,
avendovi trovato occupazione per un importo di L. 17,790.
Ila quíndi assegnati sussidi per l'importo di L. 28,253 a nu-

mero 42 nubili, rimaste prive di appoggio in conseguenza del ter-
remoto.
Altre sei istanze di persone noa aventi titolo per l'inscrizione in

tale <ategoria Eona itata respinte.
Ha poscia app•o;ato l'undecimo elenco di assegnazioni alle ve-

dove in conseguenza del terremoto provvedendo in tal .maniera a
232 donne, la miggior parte delle quali con figli minorenni, con la
concessione di 144 sussidi per una volta tanto o di 88 sussidi qua-
driennali, per la spesa complessiva di L. 156,253. Altroldodici do-
mande furono respinte porchè riconosciute di donne falsamento di-
chiarantasi vadove ovvero non aventi alcun bisogno di aiuto.
La commissione ha quindi deliberato sul 180 clenco di domando

per sussidi scolastici comprendent3 84 istanze; di esse 45 sono stato
accolte con la concessione dell'assegno mensile, 24 con quella di un
sussidio per una volta tanto e 15 sono state respinte.
I provvedimenti adottati finora per tale genere di istanze ascen- ·

dono a 3339.
La Commissione ha successivamente approvato e messo in paga-

mento un elenco di sussidi a piccoli industrialí, commercianti, ecc.
per avviamento alla riIiresa della precedente loro attività, con la
spcsa di L. 7170 per 26 capi famiglia.
IIa infine disposto alcuno erogazioni di sussidi per soccorso a

profughi e superstiti, accreditando lo relative somme a vari pre-
fetti, pel complessivo importo di L. 65,000 ed ha, provveduto su

nutnerose richieste di enti e di autorità.
A chse rrxeirfirl ÑË1i atria. -Domenica, nel

pomeriggio allo ore 16 113 sarà inaugurata in piazza del Popolo,
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:on solenne concorso..d! associazioni popolari, rappresentanze mu-
nicipali ccc.,. una 1; þide sulla tacciata della casorma dei RR. cara-

bidioni, i rieöidd dei martiri della patria Targhini e Montanari, de-
cap.itäti sii do.tig, pidzza, durante il poniifÍcato di Leone XII.

gcotsq con momordtívo sarà pronunziato dall'on. Barzilai, pro-
sidento del mÍtÄd promotore dell'omaggio alle due nobili vittimo

Prgnola e Italia. - A Parigi, la Socioth del Nuseo

deg Ëfrari estei'Ì aveva finnito un certo numero di incistofii od

medagBo rolative alla campagna del 1853.
Bertrand ha fatto ordinare questa collezione che ha prosentata a

Pichon, cho à di diritto, quale ministro degli osteri, il presidenta
della Sðcietà þ uno dei membri fondatori.
Il rühistro degli esteri fia autorizzalo, l'Ìnvig di questa collidopá

all'Ësposizione aperta a Milano in occasione del cinquantenario di
Palestro, Solferiilo o Magenta e dell'ontrata dell'esercito franco-

italiano a Mildno.
QÊesto reliquie sono partite per Milano e tra qualche g.-. , ,,

ranno esposte. ,

-
1

*4 Il Consiglio dai ministri ha nomin3to il niinistro pleniþofoiM'
ziario Henri Mat'cel, presentomonto ammhtistriitone della Bibifoicòn,
nazionale, Comr psario generalo por la Fraficia. alÏ'Esposiziolio in

ternazionale di Roma del 1011.
CrÄrxAera «Il corr11xxorolo. - Iermattina si 6 riti

nito i Co(sigÌfo della Caníctri di commercio di Roma. Presicio$
il comm. Tittoni.

Dopo vario coinunicazioni dato dal presidente, o svolicsi alcunp
integrogazÌoni, si passò alla trattazione delle praticho all'ordino del

giorno,
11 Consiglio approtó :
i ruoli dolla soviimposta conimorciale del Comune di Roma per

Tanno in corso;
' '

emise. pa egò sbpfa _i•ccla.mí presentaff coritro l'apidicaziono
della tässg sugli esercizi o sulle i'ivendite .pei Comuni del distrettp

ammigo allal qudtaziono ufficittle prosso la Horsa le obbligazioni
4 li2 0(0 della', Società per impreso elettricho di Rom:

V(nËçroÍ ac(órdäti i seguenti contrilmti:
L, 2000 af comuno di Roma Iier la istituziono presso la scuola

commeiciaio Ibniininila di una festiva di commercio.

L.'400 allt scuoÌ¾.soralo di commercio del comune di Roma,
erops ij prenii ai migliori alunni ed in acqtiisti per l'annesso
gabinetto di merceologia.

L. 500 allä scuola preparatoria per agenti ferroviari, telegrafiel
e pòstali, con 'promossa di aumentaro il contributo nel prossiind
bilancia.

L. 200 alla Socioti per l'istruziono popolare gratuit<a a profitto,
delli scuola comtitorciale inferiore.

1. 200 all'Orfindteollo nazionale dei figli dei pescatari riiorti
in mare.

L. 100 all'Associazione digli acquarellisti in Roma, sotto forma

di acquisto di 10 azioni da L. 10.

1. 150 alls šdeietà dagli difiatori e cultori di Belle arti, in acqúl-
stq, di Í0 azion'i (Ïa L. 15.

Inoltne iÏ Cotisiglio approvo la concessione della filandina di sota

di proprietà della Camera a favore dell'Unione commerciale viter-

best e Ïa conÃossione di un premio per lo gare indetto in Roilla

dall'Istituto nËzónale per l'increinento dolveducazione fisica.
Laa Gen.ic2a (11 Ostia ,,• - Con elegante veste tipo-

grafica o con bellissimo illustrazioni, l'Associazione nazionalo per il

mofniënto dõi Íorestieri ha testo edito una guld di Ostia la qualo,
como tutte le piibblícazioni della benemerita Associazione, viene in-
viata gratuitamenta a chi no l'accia richiest,4.alla Dirczionegeneralg
ín Roina.

In poche pagine, ma in maniera esauriente, é descritta quell'an-
tichissima citth In' quale, oltre ad essere, fino alla caduta dell'im-

pgro, il primo esmporig couunerc_iale romano del Tirreno, che Claudig,
Trajano ed altri imperatori dotarono di porto grandioso e monn-

liibninlo ßt edifici raggtiardevolissimi, l'u anche luogo di delizie e di
stÑgÍÍl del doliiÍrlatori del molide.
QuostÂ gril la di Ostia váno pubblicata allo scopo di incitare non

std9 gli stranieri, nia anche o specialmonte i nostri concittadini a
visitilre e ad atmmiraro una dellb più importanti plaghe archeologi-
che del Lazio, alla quale ora il Governo rivolgo cure assidue, ricom-

. pensato dalla scoþerta di importanti monumenti e cimeli.
IVel ziiáÀic;Io aoÌëx Ideo. - Si riuriisco di questi

gloí·ni iri Rorila il Colilitató osecutivo della unione internazionaÏo
per gli studt solari. No fanno pat'to il sig. A. Schusteu, presidente,
professore di fisica itell'Università dt blanchester, il prof. G. E. Hale,

.

direttbro deÌ grafido osservatorio solaro (istituzioito Carriogle) a
monto Wilsqu (n Califoi'nia, il prof. A. tilccò dirattore degli osser-
viithfi di Citánia o delÌ'Etila.
Il Comitato si occupa della organizzazione ed estensione della

CilÍone o dello indagiiii astrofisiche relativo; inoitre si occupa dello
disposizioni da prendera per il Con¡çrosso dell'unione, che avril luogo,
iiáli'àuiunrió 1910, all'osservatorlo solare di monte Wilson cd a Pa-
sià?tid În Cilifornia.
Servizio raÈŸotèiakiSkloo. - Il Ministro delle

poile à doÍ f fogafL Loingnica:
§$iid accetfitti radíõteÌegí·ajnmi d a tutti gli uffici telegraflei del

Rogo per i seguenti piróseaff che sai-amio in comunleazione colle

stazioní segnato a flanco di ciascuno di essi nei giorni approssa
indí¾ti:
Darb«rossa con Ponza il 4 giugnc. Ifoningin Luise, con Capo

Mele o Palinai•ia il 4 giugrio.
Feportioni teltpriol. - La scorsa notte, alle oro

d.1) ii (f in1, é útxt:i. avvertita una forta ocassa di terramoto in

songo ondulatório o áussd1torio, de!Ia dtii-a'tl di 23 secondi, cho 6

s¾fa écimikilË da forte i•ombo.
Alcuni .niuri pericolanti sono crollati.
Xile .33 vi ò stata uná nuova seossa più leggera in senso sus-

élil¾o.
Circa la stessa ora, altro scosse vennero avvertite a Miloto o Reg-
o Calabria, durate pure parecchi secondi.
atovtarmexÀÀo oos;rarraeroiales - 11 lo corrente

furono c.t,ricati a Gogova 1233 carri, di cui 2.52 di carbono pel
con'imòrclo o $1 per l' Àniministraziöne terroviarid; a Venezia 304

di cui 192 di carbone pel coinifiercio o 39porl'Amministrazionefer-
rovia; a Savona 311, di cui 2n di barbone pal commercio o 30 per

l'Amministrazione feržoviaria;_ a Livorno 210,. di cri 08 di carbgno

pel commorcio o 42 per l'Amministrazione ferroviaria; o a Spezia
118, di cui 41 di carbone liol' commercio o 40 por l'Amministri zione

ferroviaria.
.Marina rraoroant11e. - 1eri o giunta a N w-

York il Principe di Piemonte, dal Lloyd Sabando. - bri giunswa

a Napoli, provenienti da Filadolfla, il Venezia, della S. I., o da

Now-York, il Luisiana, d31 LI. italiano.

COSTANTINOPOL1, 2. - Il Khedivé o giunto, ricevuto solenna-

magte, o si è reaato immediatamente a visitara il Sultano.
P'ARIGI, 2. - Il Consiglio dei miniefri hm nominato il ministro

plenipotenziario Henri Marcel, presentamedte alúministratore d311a

B1bliòteón nazlonalé, edinmissiirio generalo per la (Francia all'ospo-
sidiöiio ÍÀternazional6'di Roma del 1911.

PIETROBURGO, 2. - Il ministro dalla marina h a deciso la ca-

.struziens di quattra corazzate dal tipo Dreadnouplet.
PIETÉOBURGO; 2. - Il NovoJa Wrencia i;fform3to ch3 l'Imp3-

ratore Guglielmo arrivera il 17 giugno a bordb d3116 yacht Koleen-
zone •n, nelle acque finlandesj.
COSTANTINOPOLI, 2. - 11 Levant Herald ha da Adana : < Nove
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maomett,ani e sei armeni sono stati impiccati in seguito a sentenza

della Corte marziale ».

BERLINO, 2. - Il Wolffbureau à informato che, aderendo all'in-
Vito dello Czar, l'Imperatore Guglielmo conta di recarsi alla metà
del rnose corrente nel nord del Afar Baltico per incontrarvi Ni-

cola II.

HELSINGFORS, 2. - Svinhufvud, giovine-filandese, a stato eletto

con 64 voti pre:ddente della Dieta.
La solenne seduta inaugurale della Dieta avra luogo domani.
VIENNA, 1 - 11 Correspdnder Bureau ha da Salonicco:
Hadchi Georgi, capo della comunitå bulgara di Trama à stato as-

sassinato ieri, si dice da greci.
PIETROBURGO, 2. - Per l'incontro con l'Imperatore Guglielmo lo

Czar e la Czarina, che dovevano cominciare la loro crociera estiva

soltanto verso il 20 corrente, anticiperanno questa data.
I ministri degli affari esteri, della marina e della Corte accogipa-

gueranno i Sovrani.
Lo Czar e la Czarina si recheranno l'8 corrente da Tsarkoie Selo

a Peterhof, donde partiranno per la crociera.
Lo Czar assisterà sabato prossimo all'inaugurazione del monu-

niento eretto alla nienioria di Alessandro III di front3 alla stazione

Nikolajeff all'estremità della prospettiva Newski.
SANTIAGO (Cile),2.- Nelgisola di Platte presso Guayaquil(Equa-

tore) sono state avvertite 36 scosse sisiniche accompagnate da forti

detonazioni sotterranee e da venti violenti.

PIETROBURGO, 3. - Il cancelliere dell'Impero, principe di Bülow,
accompagnerà l'Imperatore Guglielmo nei suoi tre giorni di visita
allo Czar a Reval.

ALkDRID, 3. -- Il Senato ha approvato il progetto di legge salle
conaunicazioni naarittinle.
thi gruppo di senatori denlocratici ha presentato un progetto di

legge relativo alla emissione di un prestito di cento milioni di pe-
setas, per provvedere alle necessità più urgenti della pubblica istru-
zione e del servizio sanitario.
OVIEDO, 3. - Nella miniera di Mosquitera a Cabayin à avvenuta

una esplosione di grisou. Si deplorano cinque morti e duo feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIC.HE

del R. Oaservatorio del Collegio Romano

2 giugno 1909.

Il baronietro è ridotto allo zero . . . . . .
0°

L'altezza della stazione ò di metri . . . . .
5''.60.

Baronaetro a niezzodi . . . . . . . . . . . 75119.

Umiditå relativa a mczzodl
. . . . . . . . . 37.

Vento a naczzodd . . , , , , . . . . . . . . NTV.

Stato del cielo a caezzodl . . . . . . . . . . sereno.

inassiino 27.2.
Terulonietro conti,grado . . . . . . . . . . .

minimo 15.0.

Pioggia in 24 ore . . . . .
--

2 giugno 1909.

In Europa: pressione massima di 766 sull'Irlanda, minima di 756
sul Baltico e Spagna. -

la Italia nelle 24 ore: barametro poco disceso al nord, salito al-
trove, fino a 3 mm. sulle Puglie e Sicilia; temperatura irregolar-
Unente variata.
Barometro : livellato intorno a 762.

Probabilità: venti deboli vari; cielo vario al nord c Sardegna,
generahnente sereno atrove.

BOLLETTINO METEORICO
delfUgolo centrale di meteorologia e di goodinamies

Ihomma 2 giugno 1902.

TimPERATUlt&BTATO STATO precedente
STAZId1¶I del olelo del mare

Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

Porto Maurizio
.. 1/4 coperto calmo 25 5 19 O

Genova.......... 1/4 coperto calumo 25 3 20 0
Spezia ......... sereno calmo 28 o 18 0
Cuneo

........... I/4 coperto - 20 0 17 4
Forino ......... :|4 coperto -- 25 7 15 2
Alessandria...... sereno -- 28 5 1ô 5
Novara

......... 1/, coperto -- 30 0 18 8
Donlodossola ... piovoso -- 27 3 14 4
Pasia ..... .... a/4 coperto -- 29 2 15 9
bulano

...... . coperto -- 32 5 18 6
Commo ......... . coperto -- 33 7 18 9
Sondrio

..... . . sereno -- 27 4 15 6
Bergan1o ....... sereno -- 26 7 17 2
Brescia

......... sereno -- 28 6 17 1
Cren1ona

....... sereno -- 31 1 17 g
hiantova......... sereno -- 27 2 16 0
Verona ......... sereno -- 28 8 16 8
Bellano.......... sereno .. 27 1 14 5
Udine .......... sereno -- 26 9 17 l
I'reviso

......... sereno -- 33 0 17 0
Venezia

........ sereno calnao 26 0. 10 4
Padova .......... sereno -- 27 0 16 8
Revigo . .......

sereno -- 28 0 11 5
Piacenza

.......
sereno -- 27 o 15 2

Paruus........... sereno
--

27 4 17 7
Reggio Emilia ... sereno - 26 g 18 0
Modena.......... sereno

--
25 4 15 8

Perrara.......... sereno --
25 8 16 1

Bologna ......... sereno
--

25 2 16 3
Ravenna......... sereno --

2d 2 12 9
PorH

............ sereno -- 25 2 14 6
Pesaro .. ...... sereno oahno 23 0 11 p
Anco¤&

.. . .... soreno calmo 26 0 15 0
Urbino .. ...,.. sereno -. 20.5 13.5
Kaoerata

...,,, sereno .. 23 5
,
14 6

Ascou Piceno
... sereno .. 24 5 14 0

Perughs . ...
sereno -- x4 5 12 G

Canaerbio
...... sereno -- 21 7 i

Lucca
........... sereno -- 27 9 15 2

Pisa ............ sereno -- 27 8 13 8
Livorno

......... sereno legg.Enosso 27 0 16 8
Firenze

......... sereno -- 29 6 14 5
Arezzo

......... sereno -- 26 6 - 15 6
Siena............ sereno -- 25 3 17 2
Grosseto ........ sereno .. 28 e 14.5
Itonia

.......... sereno -- 26 i 15 0
Teran1o.......... sereno -- 25 g 13 0
Chieti ........... sereno

-- El 4 : 14 0
Aquüa........... 1/4 coporb3 -

-- · 23 3 - 10 0
Agnone.......... sereno -- 20 5 14 0
Foggia ......... sereno - 23 0 13 0
Bari

............ sereno logg.n10sso 21 2 14 5
Lecce ........... I/, coperto - 25 0 * 14 9
Caserta ......... sereno

-- 28 2 . 15 5
Nagnali .......... sereno cahno 24 9

.

17 5
Benevento

...... sereno
-- 26 3 10 3

Avellino
........

Daggiano ........ sereno -- 18 8 10 8
Potenza

......... sereno -- 18 2 9 7
Cosenza ........ sereno -- 21 3 14 5
11rk>lo........... sereno -- 20 0 9 4
Reggio Calabria..
Trapani ........ sereno calnao 21 6 IS 8Palerato

........ sereno calmo 24 0 12 9
Porto Empedocle . coperto calmo El 3 16 9
Caltantssetta

.... sereno - 20 0 14 5
Edessina

........ sereno calnao 20 2 14 7
Catania..-....... sereno legg.rnosso 23 2 15 3
Siracusa

........ 1/4 coperto calulo 24 0 16 0
Caghari

........ sereno legg.rnosso 26 0 11 0
Sassarl .......... I/4 coperto -- 27 2 16 8
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